
1888 N° 30

la inserzioni giudiziarie 25 eenta,imi1.e associazioni si ricevono in Firenze
per linen o spazio di lines:dalla Tipografia Enzo: BorTA, via del
Lealtre insersioni 80 cent. per lines pCastellaccio•

spazio di linea.NeDe Provincia del Regno con suglis
B premo deBe associazioni ed insersionipostale agrancato diretto alla detta

.. deve essere anticipato.grafia e dai principali Librai. - Foori del

svinera.
. . . . .

. . . . ,
ninali da ParÍamento a 58 81 17 Id. per il solo giornale sensa i

RomaŒranconfesagaq. . . .
> 52 27 15 Eendiconti alliaiali del Parlamento

. . . . . . • 85 M N

PARTE UFFICIALE
Il stenero 4168 della raccolta ufßciale delle

leggi e dei decretidel1tegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANDELE II
PER 6RAEIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA MAEIONE

RE D'lTALIA

Visto Particolo 13 del Nostro Reale decreto
23 dicembre 1866, no 3452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto el il bilancio pel Comi-

zio agricolo del circondario di Reggio Emilia;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio ,
Abbiamo decretato edecretiamo:
Art.unico. Il Comizio agrario delcircondario

di Reggio Emilia, provincia di Reggio Emilia, è
legalmentecostituitoed è riconosciuto come sta-
bilimento di pubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed a-
lienare, secondo la legge civile, qualunque sorta
di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato aFirenze, addì 12 gennaio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
BROGLIO.

S. M. sulla proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario :

Con decreti del 5 gennaio 1868:
Principe Vincenzo, nominatoconciliatorenella

1• sezione del comune di Castrotillari;
D'Alessandria Gaetano, id. 2• ses. id.;
Colletti Gaetano, id. di Montemiletto;
Campanella Luigi, id. di Fmale Pia;
Vignola Pietro, id. di Onzo;
Oliveri Carlo, id. di Feglino;
Pesce Raffaele, id. di Casamassima;
De Majo Teodoro, id. di Vico del Gµrgeno;
Moirano Antonio, id. di Cisano sul Neva;
Dapori Emanuele, conciliatore nel comune di

Finale Pia, dispensato da tale ufficio in seguito
a sua domanda;
Arnaldi Martino, id. di Onzo, id.;
De Sipio De Clerico Francesmo, id. di Tollo

(Chieti), dispensato da ulteriore servizio;
Castagna Giuseppe, vicepretore delcomune di

Colonnella, id.;
Ranaudo Arcangelo, conciliatore nel comune

di Chianchetella, confermato nella carica per
un altro triennio.

Con decreti del 9 gennaio 1868:
Pennacino Bartolomeo, conciliatore nel co-

mune di San Rafaele e Cimena, dispensato dal-
l'ufficio in seguito a sua domanda;
Baudino Evaristo, id. di Piossasco, id ;
ADSOÎmi AleBSSRdrO, id. Oi RODÌ;CROTO, iÀ.
Rossi Giuseppe, id. di Brandizzo, id.;
Guglielmetto Pietro, id. di Feletgo, id.;
Casalegno Giuseppe, id. di Àrignano, id.;
Carmelo Antonio, id. di Lotpbardore, id.
Givonetto Battista, id. di Zimone, id.;
Petruzzi Nicola, id. di Acerenza, id.;

Bettanni Salvatore, vicepretore nel comunedi
Pietragalla, id
Givonetto Gioanni Battista, nominato conci-

liatore di Zimone;
Del Tetto Matteo, id. di Santoßtefano Roero;
Rolla Giovanni, id. di Alblano d'Ivrea;
Guerra Gionnni, id. di I)issimo;
Bertolotti Giovanni, id. di Lombardore;
Gola Giambattista, id. di Arígnano;
Filiberto Giorgio, id. di Feletto;
Ourone Ludovico, id. di Brandizzo;
Porta Federico, id. di Montanaro;
Sasso Tommaso, id. di Trofarello;
Cesano Giambattista, id. di Piossasco;
Bianco Carlo, id. di San Rafaele e Cimena;
Maloria Carlo, id. di Chieri;
Michelotti Giovanni, id. di Cafasse;
Romeo Giuseppe, id. di Leynì;
Colombo Giuseppe, id. di Mondrone;
De Matteis Giuseppe, id. di Pecetto;
Soffietti Giuseppe, id. di Fiano;
Mello Andrea, id. conciliatore del comuns di

Castiglione Torinese;
Ghinni Domenico, id. di Acerenza;
De Pilato Gerardo, id. di Potenza;
Fanelli Nicola, id. di Guardia Perticara;
Ferlito Biagio, id. di Viagrande;
Pidone Emanuele, id. di Sperlinga;
Mauro Francesco, id. di Locorotondo;
Zavalise Francesco, id. di Colle Sannita;
Pina Francesco, id. di Gavorrano;
De Bonis Giuseppe, id. vicepretore del comu-

ne di Exetragalla;
Oto Nicola, già conciliatore ,tiel noànne di

Morrone,nuovamente nominato nel comune me-
desimo;
De Fuippis Rafaele, id. di Rocca San Felice,

confermato nella carica per un altro triennio.
Con decreti del 12 gennaio 1868:

Bonalumí Giuseppe, nominato conciliatore
nel comune di Melzo;
Favoni Gio. Battista, id. di Camerlata ;
Facciolla Pietro Antonio, id. di fian Marting

in Pensilis ·

CaraccioÏo Paolo, id. di Turi
Persico Giuseppe, id. di BonÅo Petello;
Peguri Santo, id. di Sovere
Magli Cristoforo, id. di Val oglio;
Bianchessi Bartolomeo, conciliatore del co-

mune di Melzo, dispensato da file uffició die-
tro sua domanda;
Pasetti Guelfo, conciliatore nel comune di

Ferrara I* mandamento, nuovamente nominato
conciliatore nel comune medesimo I° manda-
mento;
De Dei Luigi, id. di Valgoglio, dispensato da

ulteriore servizio in seguito a suadomanda;
Degola Giacomo, nominato vicepretore del

mandamento di Sestri Ponente (Ge aLentoMœ Ferdinando, id. del V*

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
Gli uffizi del Senato nella riunione che ten-

mero ieri, presero ad esame i seguenti progetti
di legge e nominarono a commissari pei mede-
BMm:

1• Esercizio provvisorio del bilancio dellp
Stato durante il mese di febbraio 1868, i sena-
tori: Giovanelli, Pasini, De Foresta, Beretta e

Saraeco;
2' Modificazioni alla legge organica delle Ca-

mere di commercio, i senatori:Della Gherarde-
sea, San Severino, Taverna, Roncani Francesco
e Vigliani.

CAMER& DER DEPUTATL -

In principio della sedáta di ieri il deputato
Comin chiedeva facoltà d'interpellare il mini-
stro della marina sopra i preparafiri che stan-
no facendosi per una spedizione di forze navali
nell'America meridionale. Afa essendosiil presi-
dente del Consiglio dichiarato contrario a tale
interpell¾ la Camera deliberava di non am-

Igetterla.
Si prese poscia a discutáre del bilancio del

Afini6ÉOTO ÖÍ EgfÏCOIÉRrg O COmmerciO pel lÛ68,
di alcune parti del quale ragionarono i deputati
0erte, Nisco, Sicardi, Lazzaro, Romano, Miche-
lini, Lualdi, Arrivabene, Castagnola, De Blasiis,
Serra, Passavini, Valerio, Bonfadini, il presi-
dente del Consiglio, it mmistro reggente il dica-
stero di agricoltura e commercio e il relatore
Torrigiani.

NOTmna EsTuma

FRAyclA.-Dalla situazione Snanziariapre-
sentata dal sigapr Afagne all'Imperatore si rile-
vano questi dan principali:
Per liquidare le partite di credito e debito in-

scritte in bilancio e digendenti dall'azienda del
*1967 o no189Wlioni.
L'eccedente delle entrateordinarie sulle spese

ordinarie previsto per il 1868 comprendendovi
anche i carichi imprevisti, viene calcolato a 102
milioni.
Quanto al 1ß69 l'eccedente delle entrate ordi-

narie sulle spese ordinarie si avvicinerebbe ai
68 milioni.
Per liquidare poi anche lepartite complessive

ordiparle e straordinarie previste per il 1808 ed
il 1869 la relazione del ministro francese cal-
cola che bisogneranno altži 82 miliosi, i quali,
sommati ai 149 rimasti scoperti a tutto il l867
danno il totale di 2TO milioni ineirca ai quah
hisogna provvedere.
Considerate le a ggiori spese che sono in

corso ed occorreranno per la trasformazione del
materiale della guerra e della marina, che il
ministro chiama opera patriottica; eensiderati
i crediti eventualmente necessari per il compi-
mento dei lavori pubblici e specialmente delle
ferrovie, il signor Magne, contando senza esa-

gerare sulPaumento delle entrate stima che ai
bisogni delle finanze francesi corrisponda una

somma di 440 milioni.
Da quale fonte ed in qualmodo ottenereque-

sta somma?

Ecco come il signor Magne-risponde alla in.
terpellanza:

« Un prestito è sempre per se stesso un prov-
vedimento grave. ikfa allorchè esso è conforme
alla situazione e le circostanze lo impongono, il
meglio, per gtti gli interessi, è di adottarlo di-
rettamente d?Isolutamente.
« Oltre a ciò, siccome il prodotto del prestitp

sarebbe destinato a spese determinate che nog
saranno liquidate e pagate che succéasivamente,
ioproporrei didividerelescadenzemessili in 20
rate almeno.

« L'abbondanza dei capitali assicura il suc-
cesso di quest'appello al credito.
« Son però ben lungidal considerare il pume-

rario, che forma Piecasso della Banca, come ri-
gultante di un miliardo senza impiego.
« Questa numerario funziona per rappresen-

tazione, negli scambi, mediante un miliardo e

duecento milionidi biglietti che lo sostituiscono
nella circolazione.Se in nessun'epoca la riserva
del numerario fu tanto considerevole, in nessuna
epoca neppure la somma dei biglietti raggiunse
simile cifra.

« Quanto alla diferenzache esiste fra la mo-
neta metallica in riposo e la moneta Educiaria
in attività (non parlo che teibighetti di Banca)
differenza di un 200 milioni, essa è stata spesso
minore in tempi prosperi.
« L'importanza delFincasso può spiegarsi con

un gran numero di cause indipendenti dallo
stato degli affari, come la flincia crescente che

ispira il biglietto di Banoa, le nuove abitudini
del pubblico, il corso forzato in alcuni Stati vi-
cini. In tutti i casi la sua significazione è stata
molto esagerata.
« Nandimeno si può riconoscere da altri in-

dizi che ilrisparmio disponibile èconsiderevole;
non è dubbio che Pimpiego sulla rendita para
ricercato. >
Nel corso del suo rapporto il signor Magno

parla del debito flattuante che al 1• dicembre
1866 era di 970 milioni, e al 1° dicembre 1867
di 93ð milioni, nonchè dei diritti dei portatori
delle obbligazioni niessicane.
La relazioneconchiude così:
« Sire, io ho studiato accuratamente le con-

dizioni delle finanze, le ho esposte con quanta
semplicità ed esattezza ho potuto, senza esage-
rarle nè in bene, nè in male, ho proposto senza
esitazione misure che le circostanzemi pare est-
gano ; io ho concepito la speranza che esse

avranno per risultato, liquidando il presente, di
preparare un avvenire migliore,
a Al patriottismo del paese stanno per im-

porsi nuovi sacrifizi. Ma esso riguadagnerã la
migliore guarentigia della pace, quella che ri-
sulta dalta forza; non di quella pace mquieta,
sospettosa, durante la quale ogni.nanone, nel
timore di un confittto, non cessa dal fare la
guerra alla sua prosperità e al suo credito ; ma
la pace calma, sicura di se stessa, feconda, pp-
poggiata alcomuneaccordo e reciproco rispetto;
quella cui Vostra Maestà, nella saa chiaroveg-
gente saviezza, tende coi suoi voti e coi quol
BIOr3Í. »

- La Garsetta di Colonia crede sapere che
la recentecircolare indirizzata dal ministro deh
Pinterno di Francia, signor Pinard, ai prefetti
dell'impero, ha prestato occasione ad un coma-
nicato col quale il Governo prŒ88iBRO $$ ROÉSTO
ai suoi agenti aWestero sifatta pratica del Go-
verne francese corge un sintomo di pace capace
di imprimere un carattere sempre piil amiche-
vole alle relazioni fra i due Goverm.

AvsTau. - I giornali austriaci in data di
Vienna 27 pubblicano una circolare diretta dal
ministro delP interno, signor Giskra, a tutti i
capi del servizio amministrativo. In tale circo-
lare, il ministro, adoperando un energico lin-
gnaggio, determina fimportanES del giuram0BíO
che tutti gli impiegati debbono prestare alla
Costituzione. Questo giuramento non deve con-
siderarsi come una pura formalita, ma come un
atto politico importante.
La circolare chiede agli impiegati di esserp

fedeli alPImperatore e di rispeþtare prima di
tutto la Costituzione e le leggt organiche. Qua-
lunque atto di ostilità o di infedelta contro la
legge fondamentale e le nuove istituzioni verrà
considerata come una grave infrazione dei do-
veri dell'impiegato. Il debito delPimpiegato non
è queßo soltanto di pusere passivo e neutro; la
migliore buona volontà dal canto del Migistero
sarebbe insufaciente se non venga attivamente
secondata da impiegati sinceramente convinti.

- I/Osaerratore triestino ha d4 Pesth, 27:
La partecipazione al prestito ferroviario ò

estremamente viva. Da tutte leparti dell'Unghe-
ria e de' paesi annessi arrivano ogni giorno te-
legrammi per prenotarsi al prestito nella capi-
tale, a cui soscrivono tutte le classi. Yi parte-
cipa con ardore particolare il partito unionista
di Fmme e del Siimio. Finora sono prenotate
100,000 obbligazioni, ed è da attendersi una ri-
duzione degrimportisottoscritti Cosiandispac-
cio della Debatte. Lo stesso foglio riproduce da
una serie di dati, trasmessi da Parigt a Vienna,
sulle eccellenti prospettive del ýrestito ferro-
viario ungherese, che solo a Basdea furono as-
sunte definitivamente 50,000 obbligazioni. -
Anche da Leopoli, da fraga, da Gratz e da
Trieste vengono annunziate numerose soscri-
zioni a questo prestito.
-Neldistretto elettorale di Clausenburg, che

aveva eletto prima il Eglio di Kossuth, 11 sopra-
intendente Pietro Nagy, seguace del partito
Deak, ottenne ieril'altro la vittoria contro Vet-
ter, generale degli honved, candidato della si-
nistra, e contro Bernath, proposto galfestrema
sinistra. Il partito Deak attribuisce grande im-
portanza a quest'elezione.
- Lo stesso foglio pubblica le seguenti noti.

sie telegrafiche:
Vienna, 29 genneig

La delegazione ungherese ha intenzione'di
presentare un'interpellansa riguardo alla dano-
minazione di a ministero delPImpere » siccome
illegale,
La ReicAii aghscorrespondens riferisõe ehe le

Bezjoni del Comitaio del bilancio e ladelêgazio-
ne del Consiglio dellimpero tengono sedute
ognigiorno. Quantunque la sezione delbilancia
della guerra abbia risolto di serbare la maggior
discrezione possibile, la Reicksiathicorf. 6'ia
grado di fare alcune comunicazioni generali sul
proposito. Secondo le medesimo, il relatore del
bilancio della marina sembra essere d'avviso
che la cifra del bilancio della marina debba fe-
nir aumentata; 11 qual parere non trova adosio-
sione per parte det membri della setione. For
ora non ebbe luogo nè la discusiione delle šût.
gole partite, nè una deliberazione. Näll'odierna
sedata della sezione per il bilancio della guerra,il relatore Demel rivolse alcune interpellanze al
ministmo della guerra ed al commissario gene-
rale di guerra, dalle quali apparisoe che il rela-
tore considera possibili ed efettuabBi dei ri-
sparmii. I rappresentanti del Governo dichia-
rarono che invero colpresenteorg.nam-ntanon
è consegnibile un risparmio nel fabbisogno del,
l'esercito diminuito,ma checiòdiverrà liossibile
più tardi, quando sarà attuato il nuovo ori ana-
mento.

SVIZZERA. - Iseggesi nella gggggg
sese del 26:
1sexqpnti sono i risultati deÏ1a votazione av-venuta il 26 gennaio nelle assemblee popolaridel Cantone di Zuriga ciros alla riforma dálla

Costituzione. Gli inseritti comeaventi diritto di
Y0tO Bono 65,534; quelli eine sono interrenati
alle assemblee sono 59,027. Di questil 50,687hando votato per la revisione della Costituzi ne
e 7,376 contro. Eventualmente poi votaronoperchè la revisione siis operata dal Grap Consi-glio 10,057, e 47,776 perchè vi proceda m
Costituente.
- Scrivesi allo stesso giornale da Berai24:Nella passata estate, il Governo defia Grecia

erasa dichiarato disposto ad aderire al trattato
monetario stato conchiuso il 18 dicembre 1865
in Parigi tra la Svizzera, la Francia, il Belglo ePItalia. Le pratiche preliminari hanno ora con-ilotto alla dichiarazione di adesione fatta dal

APPENDICE
ATTI DEL COlfGRESSO

DEIJÆ CAMERE DI 00MIERCIO

(Firenze, tip. Tofani, 18ß7 - Due volumi)
(V. i numeri 356 ed 8)

III.
Noi ci eravamo proposto di chiamare fatten.

zione dei lettori particolarmente septa alcune
delle questioni che furono trattate con maggiore
ampiezza od accordo di vedute in seno al Con-

gressodelle Camere di commercio, i cui verbali
e studi preparatorii trovansi consegnati nei due
volami degli atti del medesimo.
Segnalammo l'importanza di quelle discus-

sioni e conclusioni În una prima appendice; e
poi in altra, dopo aver notato - come una delle
principali caratteristiche delPattivita di quel
Congresso fosse stata l'esame della nostra legis.
lazione commerciale e delle migliorie ch'essa
comporterebbe tuttavia, sebbene rifusa ed emen-
data solamente da qualche anno, toccammo, a
guisa diesempio, della responsabilità delle com-
pagnie di strade ferrate ed agenzie telegrafiche
verso il pubblico in dipendenza del servizio, e
dei provvedimenti più acconci a far sì che ven-
gano liquidate con prpntezza e realizzate le do-
Vate indennità.
Avremmo voluto seguitare a discorrere, sem-

pre per modo di esempio ,
delle lacune notate

nel capitolo sulle società commerciali, dei re-
quisiti e forme che si esigono dal Codice per la
validitA delPobbligazione cambiaria, forse trop-
po attaccate all'origine storica del contratto di
cambio, della questione se le banche private ab.

biano diritto o no d'emettere biglietti di banca
veri e proprii, col testo del Codice alla mano, e
precisamente coll'art. 135 ed altre di minore in-
teresse.
Ifa ormai abbiapio lasciato scorrere troppo

tempo in mezzo perchè tali osservazionie ringli
possano giovareallo scopp ,4'gua bibliografia; e
d'altra parte riflettemmo che Pindole di questo
giornale non sarebbe la più propria per dare
pubblicità a qualche studio speciale di materia
legale.
Nondimeno per non lasciare ogni cosa così

in tronco rammenteremo con brevi cenni anche
le discussioni avvenute sulle questioni 4 eni al-
ludevamo poc'anzi.
E per cominciare dalla legislazione sulle so-

cietà commerciali, s'egli è vero che l'aver stabi-
lito, per esempio, che una società anonima od
in accomanditaper azippi non potrà dirsi costi-
tuita finchènon siano sottoscritti quattro quinti
del capitale sociale e versato in denaro almeno
il decimo dell'ammontare delle azioni sotto-
scritte, equivale ad aver garantito il pubblico
contro l'abuso più sfacciato che facevasi della
sua buona fede, è come aver posto la verità al
luogo deÏ1a ciarlataneria e dello scrocco per ciò
che risguarda il fondamento piû essenslale per
una società,Pimportanza del suo capitale; -- se
ad eseynpio di ciò che dispongono le leggi fran-
cesidel 1856 (17 luglio, relativa alPaccomandita
per azioni) e del 1863 (23 maggio, detta delle
società a responsabilità limitata) e valendosi
della giurispiudenza amministrativa del nostro
Consiglio di Stato e del nostro Ministero di
agricoltura e commercio furono erette a pre-
scrizioni di legge molte utilissime cautele che

prima solevansi inserire d'afficio negli statuti
proposti per l'approvazione governativa, ora
per impedire che i promotori potessero farsi le
parti leonine all'insaputadei soscrittori di azio-
ni, ora per garantire gli azionisti tutti quanti
contro l'eventualità di dover procedere a yota-
zioni per sorpresa, ora per dare facoltà aqahe
alle minoranze di provocare la riunione delPas.
semblea generale quante voltegiudicassero con-
veniente di proporre alcuna deliberazione e

gli amministratori vi si rifiutassero, ecc.; - se

somiglianti disposizioni sono d'una utilità in.
contestabile e marcano un progresso reale sulle
legislazioni anteriori ; dall'altro lato è forza
convenire che nuove lacune si risoontrano, a cui
non fu supplito fin qui, tranne per espedienti al
di fuori della legge.
Infatti la legge ultima francese sulle società

anonime ed in accomandita per azioni, che porta
la data del 24 luglio 1867 contiene tutto un ti-
toio (il titolo171) di disposizioniparticolarialle
società a capitale variabile. « 11 peq¢ être sii-
pulé dans les s‡atuts de tonie société que le ca-
pital socialsera suscepitble d'augmentation par
des versements successifs faits par-les associés
ou l'admission d'associés nou¢eaux, et de dimi-
nationpar la reprise totale oupartielle des ap-
ports effectués », dice l'articolo 48 di quella
legge. Ecco qui condgarato il modo di essere e
di svilupparsi delle societa cooperative in gene-
re, tanto siano cooperative per la produzione,
come per r eonsumi a buon mercato o per il re-
ciproco credito. E coteste società, sempre se-

condo la recente legge francese potranno costi-
tuirsi con un capitale di 200 mila franchi al
massimo, per la prima volta, ma poi via via 4c-

crescersi per via di ulteriori deliþerazioni del-
l'assemblea generale prese d'anno in anno. Le
loro azioni, che non potranno, del resto, scen-
dere al disotto di 50 franchi per una, resteranno
sempre nominative anche dopo che saranno in-
teramente liberate. Ogni socio potrà ritirarsi
dalla società quando lo voglia, ecc. ecc.
E questa specie di società in Francia è sot-

tratta alPobbligo delPautorizzazione preventiva
del Governo, come ogni altra società anonima
ed in accomandita per azioni in forza della pre-
citata legge, eccettuate soltanto quelle di assi,
curazione sulla vita.
Noi invece seguitiamo a mantenerlo vivo co-

test'obbligo. Il Congresso delle Camerp di com-
mercio in una delle sue sezioni prese ad esami-
narla di fronto la questione delPopportunità
dell'autorizzazione governativa e scese nella per-
suasione che si potrebbe anche farne a meno,
purchè fosse dato un maggiore sviluppo alle
previsioni e prescrizioni della legge.
Egli è certo che le considerazioni avolte dal-

Ponorevole De Cesare nella sua pregiata opera:
« Il sindacato governativo, le società commer-
ciali e gli istituti di eretlito » (Farenze, Pellas,
1867) per dimostrare Pimportanza non solo dei
servigi resi dall'ufûcio di sindacato, ma anche
l'utilità di quella condizione preventiva al costi-
tmrsi delle società, hanno molto valore. Game
pure non potrebbe negarsi che in Italia, dove lo
spirito di associazione è pochissimo sviluppato,
dove i capitali sono scarsi e la fiducia è esile,la revisione degli statuti sociali per parte delGoverno non può essere tale inciampo come lo
sarebbe in que' paesi, dove il lavorio dell'asso-
einzione ferve con tutt'altro ardore, come in
Inghilterra, in Germania, in Francia.

Ma non è meno vero, ne pare, che la funzione
economica del Governo nel dirigere la forma.
zione delle società per rimovere le insidie o
porre in salvo l'mteresse dei soserittori ò ri-
dotta assai d'importanza, ora che il Codice non
è più così povero di disposizioni sulla materia
come lo era in origine, o quando il Ressi pub-
blicava le sue osservazioni in proposito.
Ad ogni modo, qualora si volesse abolire Pob-

bligo dell'autorizzazione preventiva ci parrebbe
utile sempre d'imitare il metodo pratico della
legge ing del 7 agosto 1862 (Aa act for gle
incorpotWien, regulation asã Winging-qp of
Trading Companies and oiker Associatione), la
quale in appendice alledisposizioni obbligatorie
reca uno statuto sociale, il quale potrebbesi
chismare normale, destinato 4d aver forza tutte
le volte che le società non abbiano uno statuto
particolare o nel silenzio del loro proprio sta-
tuto¡ salvo sempre agli azionisti di acconsen-
tire a pigliarsi statuti diñerenti.
Per tal modo Pesistenza stessa di quello sta-

tuto normale porrebbe gli azionisti in sull'av-
viso di valutar bene la significazione e portata
delle varianti che loro sono proposte dai pro-
motori. Inoltre non sarebbero da trascurare
quei mezzi efficaci di pubblicità delle situa-
zioni patrimoniali e delle obbligazioni attive
e passive delle società medesime, che in In-
ghilterra sono organizzati presso PufBeio del
Registrar, che da noi forse potrebbe chämarsi
ufficio di riscontro regionale e centrale, diversa
però dal nostro sindacato attivo sotto più d'na
rispetto.

L. B.
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ministero greco. Egliha risolto di incaricare il
ministro svizzero a Parigi di far sapere al mini-
stero francese degli affari esteri di nulla avere

ad opporre, e che aderisce anche al modo in cui
venne constatata tale adesione. A questo tratta-
to monetario ha aderito nel p. p. anno anche 11
Governo pontificio.
SPAGNA. -- Vari giornali sulla fede di tele-

grammi ricevuti da bladrid hanno indicato come
imminente un movimento carlista nell'Aragona
e nella Catalogna.
A questo proposito il Constitutionnel scrive:
« Le nostre informazioni particolari ci pon-
o in grado di assicurare che queste voci non
o alcun fondamento. Le due provincie di

cui si parla godono della piin perfetta tranquil-
lità e nessun sintomo inquietante permette di

Ivedere che stieno per scoppiare nuovi tor-

NOTillE E FATTI DIVERSI
11 Giornale diNapoli del 28 corr. reca le seguenti

notizie:
S. A. R 11 Duca di Aosta, in seguito alla rivista di

domenica, ha diretto al comandante superiore della
Gaardia Nazionale la seguente lettera:

Napoli, 26 gennaio 1868.
Caro generale,

Venge a dirle per iscritto quanto lo sia ricono-
scente alla tanto bendmerita Guardia Nazionale di

questa lHustre metropoli per la bella dimostrazione
che vode darmi oggi accorrendo così numerosa e in
così bello o marziale aspetto alla rivista gentilmente
olfertami.
Piacciale, caro generale,di ringraziarla a nomemio

e dir loro che non manchero di informare 11 Re mio

padre di questa così spontanes testimonianza di af-

fetto, data per meno della mia persona all'augusto
mostro bene amato sovrano.

Suo aff.•
AMEDEO DI Savo11

Le LL AA. RB. 11 Duca e laDuchessa d'Aosta si
sono recate oggi al Vesuvio, accompagnate damolti
utliciali della loro casa e dal prof. Palmieri.

Dal prof.Palmieri riceviamo in data di ieri 27:
« La nave ed il fuoco mostrano in questo inverno

pari costanza al Vesario. È la setta volta che il cono
si è coperto di neve da che il fuoco dura senza inter-
razione.
. Lehre sul Piano delle Ginestre sonosi alquanto

spinte innanzi ed an. hedilatate.Ouelle in direzione
fell'Osservatorio continuano nelle loro alternative.

Nel rimanente le cose stanno come lert. o

- La R. Accademia economico-agraria dei Geor-

goßli di Firenze terra adunanza ordinaria domenica

prossima (2 febbraio) alle ore 12 meridiane precise
nella sala di sua residenza.

- Domenies,2 febbraio, la Societâ del Onartetto
di Firenze darànella sala della Filarmoniça un Con-

eergo straoedinario e gratuito per tutti gli abbuonati
della l'ef serie.
Vi prenderanno parte i pianisti fratelli Tiesset, ed
i professori Giovacchini, Papini, Bruni, Laschi e
Sbole1. Brillano nel programma i nomi di Hummel,
Vannaccini, Mendelssbon.

. Europa, ed il loro stato attuale, determinare quali
e diesse più specialmente dovrebbero promuoversi
•in Itaba, e con quali merzi, per renderla ricca e

a potente, non perdendo di mira, anzi studiando ao-
a curatamente le produzium della terra italiana per
a vantaggiare le industrie patrie ed il commercio
e coll'estero. •
Nella trattazione di questo argomento l'Istituto

vorrebbe che i concorrenti riunissero, come a dire,
per famiglie le varie industrie chofanno ricchimolti
paesi d'Europa, indicando le materie che esse spe-
eialmente richiedono. Ancora intenderebbe di non
doversi occupare di una gran parte delle industrie
minori. Nelle applicazioni ai fatti d'Italia si vorreb-
bero non traseurati gli argomenti di pratica utihtà,
ed il conforto dei dati e delle cifre numenche pro-
priedello stato attuale di molte nostrali produzioni
del suolo e della mano dell'uomo,

a 2° Descrivere i più importanti depositidicombu-
e stibili fossili, che esistono in Italia, det•rminare la
e natura ed 11 potere calortheo di claseuno ed indi-
« care a quali usi possono essere di preferenza so-
« stituiti al litantrace straniero ed al carbone artili-
e ciale, a

Saran pregl del lavoro la indicazione esatta dei
luoghi dove si possono rinvenire i combustibill, e le
particolarità geologiche di tali luoghi atte a dimo-
strare possibilmente l'importanza della miniera.
Nella determinazione caloriâea dei combustibili si
vogliono notizie esatte e prove non dubbie. Del parl
viene specialmente raceomandata la maggiorepreci-
sione nella determinazione degli usi cui essi combu-
stibili possono venire adoperati.
Soggiungiamo locondizioniprincipalidelconcorso:
Esso è aperto a tnLtl, meno per i soci ordinari del-

l'Istituto.
Le memorie dovranno presentarsi per tutto il di

1° novembre 1868, indirizzandole al signorFrancesco
Del Giudica segretarlo perpetuo del R. latituto. Tale
termine è di rigore.
Il premio pel primo degli enunciati quesiti è una

medaglia di oro del valore di lire cinquecento: pel
secondo di Lre mille,dichiarandosi che nel caso di
più memorie di eguale merito, quest'ultimo preinio
potrà dividersi, o seemarsi nel caso di una sola me-
moriaapprovata ma che mon esaurisse interamente
il quesito. Le memorle premiate compariranno negli
atti dell'Istituto, e possibilmente anche le memorie
che avranno meritate l'accessit, e ne sarà fatto dono
di canto esemplari agli autori; i qualialtresigodran-
no del diritto di proprletà letteraria.
Napoli dalla sede dell'Istituto il giorno 2 gen-

nato 1868.
Il Vice Presidente Il Segretario perpetuo
F. TRMCRERA. F. ÛEL ÛIUDICE.

- Fu seppellito alcuni giorni fa a Parigi il deca-
no di que' mercanti di abiti fatti, per nome Antonio
Schanabb, originario del granducato di Baden, cono-
seinto nel quartiere delle Scuole dove esercitava il
suo mestiere da 47 anni.

Schunabb, morto nell'età di 70 circa anni, erasi
portato a Parigi sul principio del secolo, È impossi-
biledire l'enormequantitàdirecchie vestimenta che
passo per lemani di quest'uomo.
Per lungo tempo egli fu la provvidenza degli sta-

denti nelle angustle, ai quali dava assai volontieri
quando 11 conoseeva per bene in prestanza qualche
pezzoda Stranchi senza esigerne pegnodisorta. Non
volle mai avere bottega nel vecchio mercato degli
abiti per non allontanarsi dal quartiere latino che
amava in-modo singolare.

-Dal bo!Iettino del prezzi delle grasce vendute al
agosto diFirenzedel 17gennaio corrente togliamo
le seguenay eifre•
Orano gentile blancoda panizzare di 1" qualità

l'ettolitro L. 32 84

Id. 14. id. 2* id. . 31 47

It di Cidana in qualità l'ettolitro . . a 31 47

14 2* Id. . . • 30 78

14.diRomagna in id. . . » - --

Id. 2a id. . . » 30 78

Germanellodi Perugia i• qualità l'ettolitrom 30 78

Id. id. 2· id. » 30 10

Grano d.9ro di Perugia 1= id, a 35 57

Id 2. id, a 34 20

Bol rono qualità fi q ntale a 50

Ancona.....·••...... 3750

Sienia .....•·•• • *¯¯

Ferrara rosso f* qual¡¡A id, a 38 00

Id. 2. 16. • 37 00

Tangarokduroperpastei• qual. l'etiolitro . 36 94

Id. id. 2. id. » 35 85

Ittso di Bologna l' qualità id, a 51 83

Id. 2· id. . 47 12

Panedi ia qualigå il chilogramma. , , . . 00 59

Id. 2= id. id. . .
. . . 00 53

Id. 3· id. id.
. .

. , m 00 50

¡g. y id. id.
. .

. . • 00 47

Farinadi optagne ia qualità per 100 ehilog. » 32 99

Id. id, g' id. id, a 30 43

Marroni t* qualità ¡•ettolitro . . .
. . . 16 42

Id. 2a id, id. . . . .
. . 14 36

Vino vecchio rosso i• qualitå I'ettolitro. . a 87 75
Id. 2· id, id.

. . . Si 17

Vino cuovo rosso t• id, id.
. . a 61 43

Id. 2• id, id.
. . • 54 84

Id. 3· - id, id.
. . » 43 88

Id. ga id. Id. . . • 36 20

Vino bianeo i* qualità l'ettolitro . .
. . » 65 81

Id. 2= id. id.
. .

. . » ôt 43

Oliovecchiofattoafreddof*qualitàrettolitros 203 42

Id. 2. Id, Id. . 194 44

Id. andante id. a 188 46

Id difettoso id. = 179 48

Olio nuovo 9 lità

- La classe di scienze fisiche e matematiche della

Reale Accademia delle scienzedi Tonno ha nella sua

adunanza det 26 gennaio 1868 udita la lettura del

seguente lavoro: Des changements de température pro-
duits dans les corps solides de forme prismatique par
une sraction longstudinale,memoria del socio conte di

S Bobert. Esso si inserirà negli Atti accademici.
In questa stessa adunanza il socio cav. Goyi lesse

an i>reve cenno intorno ad un perfezionamento che
egli introdusse nella costruzione della camera lucida

{strumento di cui tanto si avvantaggiano I micrografi)
il quale consiste nel sostituire alle lastre di cristallo

a facee parallele, agli specchietti mcLailici In1mmi o

forati, ai prismi di Wollaston, ecc., lastre di vetro

piano di cui una faceia è ricoperta di un sottil velo

metallico, d'oro, d'argento, di platino, depostovi so-

pra per procedimenti chimici. Le lastre così prepa-
rate, mentre sono capaci di dare nitidissime imagini

per riflessione, gedono pure dj opa trasparenza tale

che si prestano ancora benissimo a somministrare

imagini chiare per trasmissione, Gen questo accor-

gimento si evitano motti faconvenienti che si lamen-

tano nell'uso delle camere lucide che più spesso si

impiegano, - L'autore annunmò un più esteso e

compiuto lavoro sopra questo argomento, che egli
presenterà in altra adunanza.

L'Accademico Segretario aggiumo
A. SonaEBo.

- 11Reall Istituto d'incoraggiamento alle scienze

naturali, econteniche e tecnologiche dí Nanoli ha

pubblicato i seguenti programmi di pubblico con-

corso per l'anno 1868:

, í•Tenendo presentilepinimportantiindustriein

Schunabb era sobrio, ordinato, economo, quasi
avaro. Lasció una piccola fortuna stimata di 40 mila
franchi ch'egli raggranellò lentamente e laboriosa-
mente e che non avendo nè moglie né figliuoli lascia
ad un suo fratello minore il quale tiene in Colonia
unapiccola rivenditadi bevande. (Presse)

- I resti di Luigi XVI e di Maria Antonietta, scrive
la Situation, soggiacquero a tali vicissitudini da pa-
rere una continuazione deRe vicende ebe il re e la
regina avevano subito in vita.
Il 21 gennaio del 1793, dopo la decapitazione, il

corpo del re venne trasportato nell'antico cimitero
della Maddalena e inumato sottogli occhi dei com-
missari e alla presenza di un gran numero di testi-
moni, entro una fossa in piena terra, che fu riem-
piutadi calce viva e di terra fortemente battuta.
Il iô ottobre un'altra tomba aprivasi accanto alla

prima, e vi si deponevano le spoglie mortali della re-
gina colle stesse precauzioni per la loro distruzione.
Quando la Convenzione Nazionale mise l'antico ci-

mitero della Maddalena agl'ineanti, il cimitero venne
fortunatamente riscattato da un antico magistrato,il
signor Desclozeau, rimasto fedele alla memoria della
famiglia dei Borboni.

11 signor Desolozeau vegliòalla conservazione delle
preziosereliquie, e vi fece erigere una specie di tom,
ba, riducendo poi 11 rimanente del cimitero in

giardino.
Il 18 gennaio 1815 11 marchese di Dambray, gran

cancelliese di Francia, il conte di Blacas, il vescovo
di Nancy, il signor Deselozeaue alcunealtre persone
procedettero, per ordine del re, alla ricerca dei resti
reali.
Gli scavi fatti sopra le indicazioni di varii testimo-
nil delfinumazione ebbero esito felicissimo. Venne

scoperta sotto uno strato di calce gran parte delle
ossa della regina,alle qualiaderivano ancora alcuni
brandelli delle vesti.
La dimane, 19, si continuarono gli scavi, che die-

dero lo stesso ileto risultamentoper le spoglie del re.
Malgtado la credenza generale quelle spoglie non

riposano presentemente nella eappella espiatoriant-
tuale. Il 21 gennaio 1815 esse furono trasportate in
gran pompa a San Dionigi. Si celebraroncle esequie
con grande cerimoniale, e vi preseparte tutto l'eser-
cito di Parigi col segno di lutto al braccio.
La cappella attunie venne cominciata per ordine

del re Luigi XVill nel 1815 per consacrare il luogo
dove le spoglie realí avevano riposato per venti e un
anno. La prima pietra fu collocata dal Conte d'Artois
sulle fossemedesime donde le ossa erano state ri-

tratte. Quel sito é presentemente occupato daun al-
tare sotto forma di tomba antica inmarmo nero po-
sta nella cripta.
Le spese di questo monumento sorpassarone due

milioni. Le costruzioni non furono condotte a ter-

mine che durante il regno di Carlo X net 1826, sotto
la direzione del signer Fontaine, architetto, e del si-

gnor Lebas ispettore.

- Si legge nel Cosmost
Hd ttor Benard ha presentato alla Societa medica

dell'Alto Reno due cranii di due bevitori di assenzio,
che mostrano che il diploide à sparito quasi comple-
tamente; sono molto assottignati ed eburnificati.
Uno di quei crani è di uomo di 56anni, di costitu-

zioneasciutta, consumato dallefebbri e dagli eccessi,
che entrò il 5 luglio 1864 meno spedale di Batna (Al-
geria) e mori il 15 agosto seguente.
La teca craciale dopo la macerane ne aveva i ca-

ratteri seguenti; 11 diploide era quasi sparito del

tutto; l'osso era assottigliato §d eburnificato con la
translueidità; qualche opacità era soltanto vicino
alle suture. Sulla superficie esterna craavi due de-

pressioni, come se Posso fosse stato depresso da un

corpo contundente, benchë non vi sia traccia di frat-
tura e la parte interna nonsiaineurvata; anzt quella
è assai regolare, solo ove I staggmento o maggiorè
si osservano alcuni forellini.
II dotter Itenard assegna all'alcool, la questi due

casi, le alterazioni del cranio, come agente di denu-
trizione e non all'abuso delfassensiounicamente.

- Lo zio d'America,11 qualeera scomparso col tea-
tro di Scribe, è ora tornatg alla cena in modo del
tutto innspettato, dies un gi francese 11Dours
rier franc-comtois.
Il signor G..., fuochista sulla strada ferrata da Pa-
rigi a Lione, in serviz:o tra Dòle e, pesançon, ha ri-
eevuto una letteradi un notaio di farigi il quale lo
invita a portarsi il più presto posslþile nel suo stu-
dio peruna faccenda che lo riguarda.Ora la faccenda
che concerne 11 signor G

..
è per lo appunto quella

suaeessione dello zio n'America che servi di sciogli-
mento a tante½mediola dell'antico repertorio.
La fortuna di questo slo deve spartirsi fra più

eredi. La parte del signor G... noa à minore di 400
mila franchi. E un bel colpetto. La Compagnia di
Parigi-Lione avrà senza dubbio 11 doloredi perdere
uno de' suoi fedeli servitori.

- La Corte imperiale di Parigi ha emanato una
sentenzanotevole comequella cheeencernequistioni
d'interesse generale pel commercio.
La sentenza stabilisse che a se la ragion sociale,

che oil nome sotto cui unasocietàesiste,si estingue
colla società cui serviva a designare, non accade
però la stessa cosa per la marca di fabbrica. Quando
una società ha presola sua r3gien sociale permarea,
non ispetta nè a uno nè a più dei soci, dopo l'estin-
zione della societa, d'impadronirsi, a pregiudizio e
contro la volonti de61i altri, di quella mara, quando
anche essa fosse conforme al loro nome patronimica
o al loro vincoli di parentela. In principio la marca

emblematica o nominale, essendo il segno distintivo
dei prodotti dei quali guarentisce la qualità, può so-
pravvivere alla società ed essere ceduta dagli antichi
soci a uno di loro o ad una persona terza, col diritto
di coiltinuare l'antica casa di commercio. Ma quando,
allo spirare di una società, i soci, separandosi, di-
chiarano di ripigliare la loro libertà d'azione per
continuare individualmente il commercio medesimo,
l'antica casa cessa interamente d'esistere; da quel
punto non avendo più la sua marca ragione d'essere,
nissuno dei soci può essere ammesso, neppure per
via di licitazione, a servirsene solo ea dirsi il conti-
nuatore dell'antica società. In tal caso la marca à
perduta e non può essere contata como elemento
attivo della liquidazione. •

- 11signor Hansalas ha pubblicato testò un lavoro
statistico sulla Greeia nel qualesi fa conoscere sotto
varii aspetti lo stato di quel paese, Per ora ne rica-
viamo i seguenti raggnagli sullapopolazione:
La Grecia aveva nel 1821 una popolazione di ani-

me 875,150 e nel 1828di 741,950. Durante la guerra
delfindipendenza la popolazione diminal di 133,200
abitanti. Queste cifre però non poterono essere ve-
rificate a cagione dello stato in cui trovavasi in quel
tempo la Grecia. Alcuni riferiscono infatti che la po-
polazione della Grecia era nel 1882 di 6f2,868 abi-
tanti; ma non dicono nulla di quella del 1821. La
prima statistica ofäciale comparve nel 1838; questa
statistica però non sembrandoci troppo esatta, non
pubblicheremo che quella del 1839. Giusta quest'ul-
tima la popolazione grees era allora di 823,773 ani-
me; essa va poi aumentando sempre tanto che nel
18ôt era saltta a 1,096,810 abitanti, del quali 567,334
erano di sesso mascolinoe 529,476 di sesso.femmi-
nino; per conseguente ogni 100 individui v'erano 52
maschi e 48 femmine.
Lapopolazionedelle Isole Jonie, giusta la statistica

del 1862, sale a 228,631 abitante, dei quali 122,403 di
sesso mascolino e 106,266 di sesso femminino: quindi
ogni 100 individui 54 maschi a 46 femmine.
Dunque la popolazione totale del Regno Ellenico

secondo lastatistica del 1862 colla popolazione delle
Isole Jonie secondo la statisticadel 1862 sale ad
1,325,479 anime.
D'allora in poi non si fecero pia consimentl.
In Grecia v'ha 248,989 famiglie e 225,716 ease, vale

a dire che ogni casa è abitata da 4 88 per cento in-
dividui o da i 1/0 famiglia.
La popolaz:one presa sotto faspetto sociale è ri-

parlita come segue:
Uomini Donne Totale

Non maritati. 351,237 ‡ 228,875 == 634,112 anime.
Maritati. . . . 181,016 » 184,819 a 638,835 id.
Vedovi

. . . . 19,269 a 61,772 a 81,041 id.

554,522 5.0,466 1,083,988
Oueste cifre non concordano col numero della po-

polazione; perchè, non servendo le statistiche che
per la coserisione e per le imposte, non badavasi ai
giovanotti inferiori ai 18 anni.
Sotto l'aspetto della religione la popolazione à ri-

partita cosi:
Cristiani ortodossi

. - · · · ·
. . . 1,086,900

Id. di altri dommi
. . . . . .

9,358
Di religioni diverse . . . . . .

.
.
.

552

Totale
.
.
. 1,096,810

Nel 1865 notaronsi In Grecia 34,811 naseita, 18,217
delle quali del sesso maseolino e 16,654 del sesso
femminino, vale a dire i nascita su 3f 45/00 abi-
tanti, 24,191 docessa e 7,687 matrimoni. Nelle lsole
Junie 5,581 nascita, 2,986 delle quali del sesso masco-
lino e 2,595 del sesso femmimno, of nascita su

42 23 per cento sbitanti, 5,167 decessi e 1,537 ma-
trimoni: vale a dire i decesso su 153 34/30 e i matri-
monio su i42 68¿00.
L'etàdei maritati ripartivari così:

Uomini Donne
sino all'età di sino all'età di

20 anni
. . . . . .

524 16 anni . . . . . . 462
20a44......8,271 16a30 ......8,229
44 e più su . . . .

429 30 e piá su . . . .
533

9,244 9,224
Nel 1865 noveravansi 34,614 naseite legittime e 257

nascite naturali, vale a dire che su i34 68/00 na-

scite legiuime ve n'a eva i naturale. Nelle Isole Jo-
nie contavansi 5,363nascite legittime e 218 naturali,
vale a dire che sa 24 6/3 naseite legittime ve n'era i
naturale.

ULTRE NOTIZIE
Abbismo da Napoli, in data di ieri, 30, sulla

catastrofe del quartiere di Santa Lucia:
Continuano colla possibile alacrità i lavori

esterni per rimuovere le materie della frans,
e giu¤6ere alle case sepolta sott'essa; ma un
furiosissimo vento che s'è levato or ora, impe-
disce una piò vigoropa spinta a'lavori, pel pe-
ricolo di muove frane; malgrado ciò la galleria
che deve aprir l'adito alla cantina della casa

principale, progredisce rapidamente.
È impossibile fino ad ora misurare la gravità

del disastro, perchè ignorasi ilnumero delle per-
sone dimoranti nelle pse diroccate; fra le quali
la gift vasta era tenuta in quartieri mobiliati
per forestieri. Però si teme ÿur troppo R ½
v me siano numerose.

-- Ci scrivono da Palermo, 30 gennaio:
La scorsa notte furono sorpresi ed arrestati

due falsi monetari col sequestro delle stampe
per le monete da 50 e da 20 centesimi, e di una
moneta borbonica da 85 centesimi.

OISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Berlino, 30.
Il Parlamento doganale si aprirà nella prima

quindicina di marzo.
Fu abrogato il trattato di commercio esi-

stente tra la Francia e il Meklemburgo.
Fra breve verranno aperti i negoziati pel

trattato di commercio tra laPrussia e l'Austria.
La Corrispondensa provinciale constata i

rapporti amichevoli esistenti tra la Prussia e la
Francia.

Parigi, 30.
Situazione della Banca. - Aumento numera.

rio milioni 15 St5; portafoglio 7 1¡3; tesoro 114;
conti particolari 25. - Diminuzione anticipa-
Eioni 3(4; biglietti 2(5.

Chiusura della Borsa di Parigi.
29 30

Bendita francese 8 jo . . . .
68 45 68 47

Id. italiana 5 •je in cont. - - - -
Id. id. fine mese .

.

43 - 43 0ö
Valori disersi.

Azioni del Ored. mobil. francese
. . .
- -

Ferrovie anstrische
. . . . . . . . . .

- -

Prestito austriaco 1865 . .
.

. . . .
- -

Ferrovie lombardo-venete . . . . . .
350 852

Id. romana . . . . 45 45

Obbligazioni str. ferr. romane . . . .
91 90

Ferrovie Fifforio Emanuele
. . . . .

35 38
Obbligazioni ferr. meria. . . . . . . .

102 101
Cambio sull'Italia

. .
.
.
.
. .

13 1¡, 13 -

Vienna, 30.
Cambio su Londra . .

.
. . .
-

-

Londra, 30.
Consolidati inglesi . . . . . .

93 1/2 93 6|,
Parigi 30.

La Patrie dice:
Lettere giunte da Civitavecchia prevedono il

ripatrio di una seconda parte del corpo di spe-
dizione. Resterebbe nel territorio pontificio una
sola divisione sotto il comando del generale
Dumont. E generale De Failly ricondurrebbe in
Francia le truppe che ripatriano.

Confine pontificio, 31.
Lettere di Roma annunziano che si prose-

gnono attivamente i lavori per ultimare le for-
tificazioni dei monti Aventino e Gianicolo e di
Castel Sant'Angelo. - Venne dato ordine di
accelerare i lavori attorno si giardini del Vati-
cano.- La polizia pontificia raddoppia la sua
sorveglianza al confine tra Orte e Bassano.

Parigi, 30.
Garpo legislativo.- Discussione intorno la

legge sulla stampa. Thiers afferma che la libertà
di stampa è la più indispensabile fra le liberta
necessarie. Dice che occorre accettare la libertà
della stampa, regolandonel'esercizio. Soggiunge
che, malgrado i miglioramenti introdotti nel
progetto di legge, la libertà della stampa resta
tuttora in balìa del Governo. Conchiude che bi-
sogna dare francamente libertà alla stampa.
Pinard dice che la stampa in Francia è una

potenza acclimatata; che essa è nei costumi e
deve esser pure nella legge. Essa è simultanea-
mente buona e cattiva. La sua tendenza attuale
ë la violenza; occorre dunque una difesa. Il mi-

nistro dimostra che il carattere della legge è li-
berale nel suo principio, nonostante robbligo
della canzione e del bollo. Soggiunge che la
legge è umana nelle sae penalità, ma vigilante
nella procedura; che questa legge realizza le
promesse del 19 gennaio, le quali conciliano il
movimento naturaleverso il progressocolPistin-
to della conservazione. Conchiude dicendo che
colla Costituzione del 1852 è il potere che con-
duce verso la libertà.

Madrid, 30.
Fa presentato il bilancio. Le entrate ascen-

dono a 2580 milioni di reali; le spese a 2630.
Il Governo domanda un credito di 140 milio-

ni per le spese della spedizione nel Pacifico; do-
manda inoltre l'autorizzazione di vendere i bo-
schi dello Stato.
Fu presentato pure un progetto che autorizza

la Banca di Spagna ad impiegare 60 milioni di
reali in efetti pubblici.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firanse, 30 gennaio 1868, ore 8 ant

Il barometro si è innalzato di 6 mm. nel nord
ed è stazionario nel sud; lepressioni sono molto
alte nel settentrione. Cielo sereno. Mare calmo
nel Mediterraneo e agitato nell'Adriatico. Soffia
forte il vento di nord.
Il barometro si è innalzato da 8 a 10 mm. su

quasi tutta l'Enropa, meno in Iscozia dove si è
verificato un abbassamento di7 mm.
Qui il barometro continua ad innalzarsi.
Stagione buona.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fans asi R. Esaso di fisies e Storia nakirale di Firense

Nel giorno 30 gennaio 1868.

ORE

Baremetro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.12,6 sul UweBo del
mare e ridotto a ma mm um

sero ..... .........
763 6 764 2 766 0

Termometro eenti-
grado ............... i. 5 8, 5 0 5

Umidità relativa..... 55 0 28 0 70 0

Stato deleielo.... sereno sereno sereno

Tento
.

dekle dekle de ole

Temperatura massima.............‡ 9,0
Temperatura minima ..............- 0,5
Minima nella notte del 31.......... - 8,5

TFATRI
SPETTACOLI D'OGGI.

TEATRO DELLA PERGOLA - Riposo.
Domani, 1• febbraio, rappresentazione dell'o-
pera del maestro Donizzetti: La Favorita-
Ballo del coreografo Pasquale Borri: Nephie
o il ßgliuol prodigo.

TEATRO PAGLIANO - Riposo.
TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La dramma-
tica Compagnia di A. Morelli rappresenta:
Il dueRo.

TEATRO NUOVO, ore 8 - La 'drammatica
Compagnia di Amilcare Belotti rappresenta:
Æßeri a Roma.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da A. Monti rappresenta :
Un bicchier d'acqua.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.

. corranTI rma cona.

V A LOR I nommar.s rassar ranz
L D L D

Rendita italiana 5 Og0 . . . . god. 1
Impr. Naz. tutto pagato 5 0[0 lib. 1

Id. 30t0·•-·••• •
Imprestito Ferriere 5 0[0 - ·

· ·
>

Obbl. del Tesoro 1849 5010 p. 10 >

AzionidellaBancaNaz.Toscana a 1
Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia

. . . . . . . . . . > 1
Cassadi sconto Toscana in sott. >

Bancadi Creditoitaliano.
. . . »

Asioni del Credito Nobil. ital. >

Obbligazioni Tabacco 5 0[0 . .
*

Aziom delle 88. FF. Romane.
.

»

Dette conprelas. pe15 0[0 (Antiche
CentraliToscane). . . . . . . *

Ob delle suddette . . •

Obb delleBS.FF.Rom. »

Aziom
.
88. FF. Livor. >

Dette (dedotto il supplemento) >

Obblig. 8 010 delle suddette CD > 1
Dette .............. >

O delle 88. FF. Mar. >

Det il supplemento) >

Azio S. FF. Meridionali.
. . a l

Dette m serie pico. . . . >

Dette in serie non comp. »

Imprestito comunale 5Ol0obbl. >

Detto in sottoscrizione
.
. . .

.
a

Detto liberato . .
. .

. . , , , .
»

Imprestito comunale di Napoli a

Detto di Siena
. . . . . . . . . >

5 OLO italiano in picâoli pessi. . e

8010 idem
........

»

ImprestitO EnziOR pÌCCOIÌ pêEZi >

genn. 1868 49 571, 49 521, 49 57d,
ott. 1867 70 25 70 e » »

Id. 83 75 33 70 > >

840 * * • • > >

840** ** >>

genn.18671000 1880 1470 m a

genn. 1868 1000 1560 1550 > >

250 a » > > > >

500ma as ma

500s» >> >>

500 » > • • > >

genn. 1868 500 > > > > a a

500 mm > > > >

geon. 18ô8 500 175 m 173 1/2 > >

500 119 > 118 *I, > >

505 403 af, 402 */4 a a

505 » » * * * >

> > 157 >

5025
35 a

7075

CAMBI L D cAMBI L D CAMBI L D

Livorno .
.
.
.
.
8 Venezia elf. gar.. 30 Londra. . . . . . 8dto.

. . . . .
30 Trieste

.
.
.
. . .

30 -dte, , ,
, , , , g 28 82 28 78

4to. . . . . .
60 dto.

. . . . . .
90 Parigi . . .

. . .Roma
. . . . . .

30 Vienna . . . . . .
30 dto•

• • ·
- • • 114 30 114 10Bologna . . . . .

30 dto.
. . . . . .

90 Mong. , , , ,
, , gAncona

. . . . .
30 Augusta . . . . .

80 dte. . . . .
.
. 90 - -Napoli . . . . .

. 30 dte. . . . . . . 90 Marsiglia . .
.
.
90 -

Mihmo , .
. . .

. 3Œ Francoforte • • .
Š0 Napoleoni d'oro. . . 22 93 22 9Genova . . . . . 30 Amsteras,

, , ,
go

Todo
.
- . . .

.
30 Amburgo . . . .

90 Scento Banca 5 010

SERVAZIONI

ressi faWi del ög 49 521] contanti,

li aindaco: A. Monrsaa.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MINISTERO D'Acalcol.TURA, INDUSTRIA E commERCIO

TABRIA DELLE ERRŒRIIIJ, HIERO 2.

Prezzi degli infradescritti prodotti agrari venduti dal O all'il del mese di gennaio 1887 nei seguenti mercati.

FRUM NTO 6RANTURCO BEGALE AVENA (per enOtro) OR 50 Y I NO
O O A L FIENO PAGLIA

(parenalitro) (perettentro) (pareuolitre) (per estatitro) (paret elitre) - (per miringr.) (per miriagr.)
wasano awso soarasso asa mz l' Qualità 2'@elità roars mor.ca i" Qi alità 2" Qi alità

wmeux
Mass. Min. Mass. Min. Alass Min. Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min. Ma•s. Min. Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min.

L C. & C. L. C. L. C. L. C L C. L. C. L. C L. C. L C. L. C. L. C. L. C. L G. L. C. L. C. L. C L. C L C. L C. L. C. L. C. L. C. A C. L. C. L. C. L. C. L. C L. C. L. O L C. L. C. L. C. L. C.

Alessandria. . . . . . . . . 28 50 26 25 e a 17 50 17 . . . • • 38 75 33 , , a e a 46 a 40 • 225 a 225 e 162 e 162 a e 33 e 33 · 30 a 30 a 85 a 85 • 28 • 28 • 50 • 50 • 43 a 43
Asti

. . . . .
. . · · · · . » » • • • • • • s • • • • • • • • • e a a • 41 · 41 • 25 a 25 · 90 e 80 * * • 51 e 51 a ti a 41

. 1 . 1 29 30 26 78 a a 16 80 16 42 a , a e 30 25 30 25 , a a a a a . , , , e . . . a e a e a 50 e 50 e 47 · 47
Ancona.

.
. . . .

. . . 27 50 27 a e a 13 50 13 a a a 11 a 11 e 48 a 47 e 50 a 48 a . , 45 a 40 a 200 • 180 . 158 . 150 a • 30 • 27 a 30 a 27 a 75 e 70 a 42 e 40 e 66 a 66 a 80 e 65

Aree . . . .

. . . I 28 » 27 45 TO 75 28 50 14 60 16 e e a 8 40 8 40 53 a 51 10 44 • 43 a a a 40 . 36 • 179 a 179 a 175 a 175 a e 25 · 22 · 25 • 25 • 58 • 50 • 30 | a 27 · 39 e 89 • 36 • 33
Angh .

|
.
. . . . . . 27 47 25 42 • • 15 99 15 37 a e 8 20 8 20 52 80 48 e a a · » 28 29 23 Si 195 m 195 . 189 a 180 , a a a . • 90 e 75 • 33 · 33 e 42 a 42 e 39 e 36

Ascog¡
. .

. . . . . . . 20 86 20 a 22 . 21 • 12 14 11 8ô » a 8 57 8 28 45 a 40 m a a a e 50 . 40 m 170 = 180 . 140 a 130 . • $7 e 16 e 16 . 15 e 70 a 65 a 40 a 35 e 42 a 42 • Si e 31
Asegg

. . . . . . . . . 26 34 25 78 29 83 29 07 18 36 17 98 19 89 19 89 9 18 8 80 46 50 45 55 e a f 3 · 12 y a • 170 a 170 a 136 . 136 se 22 · 22 • 24 . 24 a • • • • 38 a 88 e 33 • 30

Bar . . . . l . . 27 55 26 27 = , a 16 50 15 a a e 9 • 6 50 27 a 25 50 30 e 27 50 12 * 8 50 50 . 25 a 210 m 164 . 160 a 150 . • 82 · 25 • 20 e 16 • 72 a 64 • 36 e 32 a e a aT'm gliol . . . . . . . .
26 98 25 80 • • 14 60 13 20 a e 8 e 7 a 25 a 23 30 23 50 21 . 12 60 fi 60 46 a 36 . . . . • • 36 a 26 a 14 e 10 e 73 · 60 • 36 • 32 a 48 a 48 a 38 e 84

Bologna . . . . . . . . .
.

27 35 26 , 29 50 28 50 15 65 14 65 a . 7 60 7 a 23 a 18 40 22 08 i7 48 12 80 i2 a 60 m 60 * 192 50 190 6ô 183 83 178 15 • 24 • 20 a e a 53 · E0 • 25 · 21 · 66 • 62 a 55 a 41
Imola

. . . . . .
. . . . 27 59 26 88 a * 13 79 13 79 e a 9 50 9 50 44 a 44 a 40 a 40 . • · 60 a 25 * 194 48 194 44 166 66 166 66 • 17 • 17 a e a 49 e 49 • 24 e 24 . 41 a di e 41 e it

S. Giovanniin Persiceto . 27 38 27 02 a e , a a a 8 * 7 50 49 a 39 a 48 a 38 e 15 a it , a . , , , a a a e a a 65 e 15 a 26 • 22 · 37 • 37 a 37 • 31
Beguno.

. . . .
. . . . . . 25 36 25 . • • 15 27 15 · 14 73 14 50 a e 38 e i 37 e a • 10 50 10 38 48 . 40 • 231 • 227 .

192 . 188 . • 23 · 21 a 20 m 18 e a e * * 51 a 51 e 47 e 47
Feltre

. . . .
. . . . . . 28 35 28 35 • • 17 73 17 73 21 29 21 29 a a 48 38 48 38 e a a a 33 80 30 98 251 50 251 50 190 80 190 80 • 26 e 26 • 23 a 23 e 48 e 48 • 33 • 33 • 53 · 53 e 48 e 48

Brescia. . . . .
. . . . . . 78 34 26 . * • 16 . 15 10 14 a 14 , 7 75 7 a 36 • 30 a 32 a 32 a 15 * 12 50 a a 190 * 190 ,

170 a l70 e * 32 · 27 e 29 e 22 · 54 e 50 s , 32 • 30 a 51 · 51 a 37 e 37
Chiari

. . . . . . . . . . 28 a 27 14 • • 15 42 15 a a a * > a a a a e , , . , , , a e 28 a 28 e 20 a 20 e 56 a 56 • 32 e 32 e 52 a 52 a 62 e 52
Verolannova . . . . . . . 27 • 25 33 • • 15 33 14 23 • . • • 32 67 26 67 • • • » e a . , e , e . • • • • • • • 60 e 50 e 40 . 5(y

Cagliari . . . . . . . . . . . » 3û 90 30 53 a • • • • • • · • • 13 60 i3 60 50 , 50 x 200 • 200 , 200 a 200 . • • • • • • • • • 60 e 55 · 50 e 40
Oristano . . . . . . . . .

mpobasso 24 48 23 72 26 76 25 25 17 , 16 83 a . 9 54 9 54 e a e a 12 24 12 24 50 a 45 • 160 * 148 , 136 a i23 a a 20 e 20 • 25 • 25 • 60 • 60 • 40 a 40 a 37 • 37 • 30 • SO

Calatabiano.
. . . . . . .

Palagonia . . .
. . . . .

Chieri
. . . . .

. . . . . . TO 92 20 46 25 13 24 60 15 31 14 29 . . * * * • • • 11 22 10 47 3i $0 29 31 150 •140 , if5 a 115 » * 25 · 25 a a a . • 25 • 25 a 88 • 38 a 30 • 30
Laveno . . . .

. . . . . 28 80 27 50 • • 16 60 16 40 = . 9 20 i 9 20 31 80 30 70 36 • 28 a a a e a a , a e • 30 * 25 • 25 a 18 e 65 • 50 a 25 • 20 . 48 . 48 a 46 • 46
Lecoo

. . . .
. . . . . . 28 03 27 35 * * 16 30 14 60 18 60 i7 10 14 tíØ10 80 31 50 29 40 • m ti 20 10 a 54 • 25 • 210 * 210 a 180 e 150 a • 35 • 30 • 30 • 28 a 45 · 38 • 38 • 84 e tô • 46 e 44 e 44

Marate. .
.

. . . . . . . 27 30 25 90 25 90 25 20 15 . 14 30 15 • 14 40 9 80 9 10 32 20 30 80 m a a a e a , , e a a a e a e 80 • 70 * 60 e 40 a 47 a 47 a 32 e 32
Varese. .

. .
. . . . . . 27 35 26 67 • • 17 70 15 73 17 09 15 73 10 26 9 57 33 Si 31 46 . . . , , . , , . , , , a a a a a e a a a a ,

Cosenza . . . . . . . . . . 22 03 21 42 * * 15 91 15 91 19 89 19 89 6 12 6 12 a a . . 9 79 9 79 47 • 47 • 185 e igg , 185 a 185 a • 18 • 18 e a a a a a a Si e 32 · 27 a 24Cremona. . . . . . . . . .

Crema.......... 28 . 2770 • • 1550 15 , . , 950 950 29 e 28 a e a • • 40 a 30 a 215ô02f560t76 st76 as 40 • 40 e 43 a 43 a 79 a 67 e 43 a 37 e 48 e 48 a 48 a 48Cuneo
. . . . .

. . . . . . 31 25 28 60 = • 18 . 16 75 19 50 18 75 9 75 9 25 37 a 32 50 e e a a 52 a 40 a 247 60 247 60 215 50 2t5 50 s 30 • 28 • 26 • 23 • 70 a 60 • 42 • 35 e 65 • 52 • 47 • 36Alba . . . .
.

. . . . . . 28 95 27 7g a • 19 , 18 50 a a • • 31 75 34 a e a a a 39 50 29 30 238 50 234 50 221 in 203 10 • 35 • 30 a 25 e 20 . 75 a 70 a 40 • 35 • 65 a 65 a 53 a 43Mondovi . .
.

. . . . . . 29 99 29 13 * • 18 69 18 69 17 39 17 89 10 87 10 87 36 95 36 95 = • • • 46 m 36 a , ,
. » • a e a e 67 e 67 · 32 e 32 • 57 * 57 * 19 a 49Salusso . . . . . . . . .

30 79 30 36 * * 18 43 16 04 19 Si 19 Si 9 10 9 10 38 69 34 69 e a 17 34 i7 34 • • 270 a 260 , 240 a 230 a • 30 • 80 e 25 • 25 · 70 a 65 a 40 a 37 • 69 • 56 • Si a 89Savigliano . . . . . . . . 30 36 29 07 • • 18 22 16 90 19 10 18 22 • • 37 32 34 70 e a a , . , , ,
, , a 30 e 20 a 25 a 17 a 75 a 65 a 35 a 30 a 68 a 55 · 50 a 39Ferrara . . . . . . . . . .

Cento . . . . . . . . . . 25 92 23 33 * * 14 90 13 50 e a 9 • 8 m 38 a 38 a a e 9 a 8 a 31 50 31 50 180 = 180 . 120 •|120 . • 24 , a 24 e 16 e 16 e » •
,

e a 50 a 50 • 50 a 50
firense . . . . . . . . . . 32 15 28 73 32 49 3i 47 16 42 16 Of a a 11 36 9 92 51 83 43 59 a a a e 62 52 86 20 19f it 189 96 185 IT 179 48 • 29 | • 28 a 26 e 24 e 96 a 65 • 84 • 25 e 69 e 53 • 50 e 47Empoli. . . . . . . . . .

31 . 29 e • • 16 80 16 40 21 50 2i a 10 30 10 • • • • a 13 70 13 70 e e 182 a ggg , 178 50 178 50 m a a | a a a a a 4 48 e 48 e it , 42Foggsa . . . . . . .
- · · • • . 25 Si 24 67 15 99 15 99 • •

• • 48 90 48 90 57 05 57 05 a a 42 • 87 a 117 05 115 3g 113 31 109 bi • 28 • 28 e 17 1 · i? . a • • • 42 a 42 · 40 • 40Fern.
. . . . . . .

.
. . . 26 66 25 79 * • 12 46 11 27 · >

* a • • • » a a 50 a 25 a . , a a a a a a a e a a e 48 e 48 a 42 m 42Cesena.
. . . . . . . . . 22 43 20 04 a • ft 91 10 85 . , 7 96 7 96 * * • • • • du • 20 a 145 40 145 40 145 40 145 40 • i8 • 16 e 18 e 16 . 51 • 51 · 30 • 30 • 43 a 43 a 35 a 35Morciano di Romagna. . . 22 a 21 · • • 12 50 12 10 a e,

• • • • • s a . . , , , e a a a a e a a . . , a a
,genous.

. . . . .
. . . . . 34 50 29 50 36 50 3i 50 20 e 19 50 i6 • 16 a

• • 38 47 38 07 36 45, 33 61 15 • 9 50 38 • 28 a 220 • 180 , 175 • 164 a » 45 · 40 a a 1 i0 i e • 70 a 60 a 60 a 54 • 45 a 40Alassio.
. . .

. . . . . .

Savona.
. . .

. . . . . . 34 a 30 a 36 50 31 50 20 50 19 a a a a a 48 a 46 a 42 a 40 m a e 40 • 82 a 238 • 2gg , 201 e 190 a • 20 e 18 e 18 e 16 • 58 • 50 • 32 · 28 • 50 a 50 • 48 I a 46Osrgenti . . . . . . . . . .

Esece.
.
. .

. .
. . - . . .

Livorno . . .
.

. . . . . . 31 13 28 77 34 68 33 37 17 26 i7 26 20 72 20 72 9 20 9 20 52 a if a ti a 41 a 17 26 17 26 44 * 33 · • a
e a a a a a e 80 a 70 e 40 • 35 a 51 a af a 45 , 45Portoferraio

. . . . . . .

Macerata. . . . . . . . . . 20 75 20 62 * * 13 . 12 75 m a • • • • • s a a 32 50 25 a 220 * 220 , 200 a 180 . . . e a 0 a · • • 42 · 42 a 23 a 33Banseverino
. . . . . . . .

19 92 19 77 • • 12 53 12 53 • • • • • • • • • • 40 • 30 e 180 m 180 ,
1 * 160 a • • • • • • • • • 47 a 47 a Si a 32Gonzaga. . . . . . . . . 31 a 30 a a e 17 . 16 a a . 9 • 8 a 50 a 42 • • s a e 32 * 32 a 255 • 255 , 226 • 225 . • i2 · f2 • 15 e 16 • 50 a 38 • 24 e il a 51 a 51 · 47 a 47Ostiglía . . . . . . . . . 30 25 29 10 x * 16 50 16 a a e 8 75 8 50 40 50 39 • • • • s 19 25 18 a 175 m i65 e 150 • 140 . • 20 • 19 e 17 a 16 a a a a e 48 a 48 a 44 , 44Massa

. . . . . .
.

.
.
. .

Fivizzano .
.

. . . . . .

Messina........-.
Milano. . . . . . . . . . . 29 • 25 70 • • 16 27 15 10 16 41 15 04 10 60 9 60 34 a 32 25 a a e a 78 • 46 . a a e a a » a a i it i 04 a 43 a 40 e 52 • 52 · 40 a 406allarate. . . . . . . . . 28 41 21 15 • • 17 12 15 40 17 46 16 07 9 42 8 bi 31 50 28 70 a , , , , , , , , , , gy , 27 , gg , gg . * * * • 40 * 40 x 40 e 40Lodi. . . . . . . . . . . 30 09 26 67 * * 16 07 14 02 17 10 15 04 8 37 6 69 29 41 25 30 28 04 23 94 a a a , , , a , a a e a a 84 a 70 * 42 e 28 a $ð • Gi e 46 a tiMelegnano . . . . . . .

Saronno . . . . . . . . . 24 16 23 71 26 90 26 45 16 ti 15 95 15 95 i& 50 10 48 10 03 3i a 30 55 29 18 28 72 e a a e a a e , a 3: e 30 e 22 e 20 a 87 a 78 e 82 5 30 a 47 e 47 · 47 a 47godena. . . . . . . . . . . 29 24 28 45 28 45 27 66 15 40 15 40 a e 9 48 9 08 34 12 33 20 33 20'32 23 fŠ 43 IS 03 di 21 37 32 205 50 197 50 167 • its a e 23 . 22 e 22 · 21 • ô5 a 55 • 80 e 25 · 50 • 46 * 45 · 40Carpi . . . . .
. .

.
. . . . a a

, , , ,
a • • • a a • • 32 42 28 49 a , a , a a e a • 82 e 65 a • • 46 • 46 • 43 a 43Rirandola

. , . . . . . . 27 68 26 a · ·
. • • a

a a 40 a 34 a • • • • • a 220 * 214 , 150 • 144 . s 32 a 28 a 25 a 22 a * * * * 53 • 49 * 17 • 43Pavullo
. . . . . . . . . 26 40 26 • • • 17 60 il a a »

* a 40 a 38 a • • • • 30 • 29 e 238 • 285 . 230 * 225 . • 18 • 17 a 15 e it • 60 e 58 • 30 a 28 a 34 m 84 a 32 a 30NanoN
. .

. . . . . . . . . 34 42 30 97 36 72 32 89 19 12 i8 3ô e a 10 71 9 98 45 90 42 07 * * 11 47 11 47 46 75 29 $2 ti4 5tÎ 209 Si 178 81 176 43 a 23 e 23 a 26 a 26 m 70 a 71 a 43 · 33 a 45 a 45 a gg a ggÚastellammare . . . . . . 18 50 16 50 19 50 17 50 12 50 12 m it a 13 a 10 a 9 a 32 e 30 • 36 a 33 a 9 60 8 90 38 * 28 a 150 * 150 , 140 * 135 a e 30 a 26 a 25 a 20 e 85 • 80 • 40 a 85 a 37 · 37 • 85 a 32Noeurs.
.

. . . . . . .
27 10 26 50 a • 16 80 16 40 18 40 i7 80 • s 29 85 29 • 26 50 26 50 * a e . a , a a a a a a e 74 a 60 a * • 50 * 30Ar n . . . . . . . .
27 75 26 75 m * 17 , 16 25 18 25 16 75 • • 33 75 32 25 a a a a 40 * 26 a a , a a e 27 e 22 a 22 · IS • 78 e gg a 34 a 28 e 50 a 48 .

Vercelli
. . . . . . . . . 29 28 27 46 a * 17 71 16 26 18 07 f 6 62 *

. 30 37 26 74 27 46 25 30 * * 44 • 31 m a , e a e 40 e 40 a a e 80 a 77 a 37 a 30 5 x 52 • 46pg-4. . . . . . . . . . . 23 57 22 14 a * 15 52 i2 36 t i 50 11 50 9 20 8 05 41 40 39 68 36 66 34 07 12 94 12 65 44 19 25 25 , , a . • 32 · 29 e a 31 • 66 • 62 • 25 . 24 6 a 62 a 51
• 46

Ci . . 24 4. 25 a 23 ·

89 07 & 62 79 8 62 8 17 , , , tŠ0 • 250 . 175 • 175 =

Conselve. . . r . . . . . 23 10 21 60 e • it 41 12 91 a a • a a • • • • a 34 64 20 78 a . • • • 33 · 33 a 26 • 26 • 59 a 59 • 39 • 39 e .Este. . . . . . . . . . . 23 10 21 50 * • 13 60 12 50 e a 8 30 7 40 31 70 33 30 a • • • • • 180 . 177 19 171 20 165 60 a 20 • 18 e 19 e 16 a 40 a 36 e 17 • $3 • 40 a 36 e 34 e 30Piere . . . . . . . . • •

Falermo . . . . . . .
. • •

46 e $ 9*
a a

a 39 * 41 • 37 * * * 14 * 25 a 229 90 210 20 170 70 164 60 • 28 e 26 a 26 a 24 a 73 • 73 • 20 e 20 e a 45

Mortara
. .

. . . . . . . 29 38 28 75 e 16 67 i5 83 18 33 17 91 8 65 8 07 30 a 28 74 27 50 26 99 e a a a a e . a a e' s • 82 e 76 • 31 • 28

27 22 26 56 a ,
9 07 9 07 06 06 a a 13 66 13 66 09 W 22 50 50 m a e • 60

= 60 19 • 56 86 33 a 33

se
.

. . .
24 30 23 92 9 59 9 35 6 15 5 91 33 75 33 59 a , 7 84 7 56 29 90 29 62 200 . 194 . 184 50 179 60 e i2 a 12 e 12 · i2 • 46 , a

• 37
. . . . 2 35 25 76 a · 14 34 13 76 18 15 17 27 7 61 7 03 39 42 33 02 e a ti 71 11 12 21 20 :5 54 235 60 235 60 194 • 194 a s 29 • 28 • 28 • 26 •

a

50 a 25 a 22 6 a

Sassari.
. . . . . . . • • • , . 30 a 27 77 * * * • •

• 30 e 25 . a a 16 • 15 • 30 a 2ä • 160 e 160 .
160 • !60 a e

61 Gi 50 e 50
8¡,... . . . . . . . . . . . 30 79 27 37 38 63 34 38 15 25 14 57 15 95 15 37 9 7 9 07 43 07 41 28 • • 14 79 14 27 39 17 28 75 183 91 183 gi 152 79 162 79 e 18 * 15 a i 15 e 39tapulciano .

.
.

. . 25 87 25 . a a 17 24 17 24 * * *
* 51 81 42 39 * • • • Si 19 23 55 i73 59 174 59 162 31 152 34 . a e e i 32 Î • 58

Teramo. . . .
.
. . . . . . 21 18 20 67 23 74 23 23 13 28 12 75 e a

a
e 42 50 42 50 * • • • 48 27 27 59 115 46 115 4& 80 83 80 83 a 28 a 28 e 16 e 16 i 23 a 89forino . . . . . . .

31 50 28 20 a a 19 a 16 90 18 80 17 40 11 60 10 • 34 50 28 70 • • 18 50 10 e 58 a 36 a 2&7 * 250 , 248 a 239 se 43 a 38 e 38 m 26 • 90 , a

Ivrea.
. . . . . . . . . . 27 94 27 74 e • 16 13 10 03 17 43 17 33 9 20 9 10 30 86 30 76 a a · • » a a , a e 27 96

tô 50 25 50
49 96 8 10. ,50 36 25 35 25 a e 17 50 10 7ß 48 : . 218 • 248 . 239 e 237 3 30 s 0 m 18 • 705

Castelfranco
.

. . . . . •

beliana. . , , . . . 24 18 28 02 13 24 18 67 13 82 12 67 . , 9 21 8 63 49 76 44 75 a a * * 5i 28 32 02 207 74 207 74 152 34 152 34 e 16 a 13 • 23 e 20 a 49 a 39 • 39 • 20 a 49 e 49 • Ai e 4
Oderzo.

.
. . . . . . . . 21 50 21 05 e • 11 80 11 50 . . 8 50 8 40 e a a . , ,

Vittorio . . . . . . . . .
24 34 24 34 . . 13 66 13 45 14 18 ft . 10 84 10 70 40 08 40 08 • • 13 18 13 18

62 · 51 * * • • • • 21 a 20 a 20 a 20 • 50 a 45 • 18 • 17 • 50 a 50 • 40 • 40

na
. . . . . . . , , 23 3f 22 44 a • 14 19 13 12 9 66 9 12 &3 22 39 95 * • 13 80 13 53 59 5 208 83 183 As 167 7f 148 e

23 53 23 53 a • t3 81 12 35 a . • • .

" * * * *
• a a • • • • 50 e 50 • 35 a 35

S Danielre
. . . • • , , 28 80 24 33 • • 12 88 12 Di 12 38 12 06 11 66 li 58 , , , , , , ,

* *

20 20
* * * • • • • 52 * 48 • 40 a 36

Yerons.
. . . . . , · • • . 23 88 21 97 • • 15 34 13 94 * * * a 37 31 33 47 , , , , , , ,

* * * * • • • 46 a 46 * 48 a 46
Cologna . . . . . . , . . * * * • • • • 56 a 56 a 52 * 52
Isola della Baala

. . . . .

gio . . . . . . .
. . 25 08 25 09 e • $4 80 14 80 • • • • 31 65 33 47 • • • • 43 07 14 07 144 . 144 . 144 * 144 • • 26 • 26 e 24 a 24 e 60 • 60 • 42 m 42 · 54 a 51 = 44 * 54

Bassano
. . . . . . .

. . 24 15 22 88 , e 13 45 12 78 14 35 13 90 9 42 9 19 36 10 3t 67 • • 16 85 fi 60 . . .

Thiene
. . . . . .

. . .
24 49 22 64 a e 14 78 f2 93 » • 9 24 8 31 36 96 32 35 32 35 | 29 10 15 71 13 86 54 85 27 50 188 • (62 a l§9 e

• • 37 • 35 • 27 • 25 • 40 a 38 • 30 • 28 e 50 e 50 a 47 . 47
Lonig - ·

· - • .
. . .

27 50 24 • 27 50 24 a 16 15 14 57 • • • • 41 . 37 50 37 a I 34 10 e a 80 e 20 e 218 * 21^ 70 •

35 * a 25 a 21 a 23 * 19 • && • 44 • 28 • 26 • 60 • 60 • 50 a 50
Schio

.
. . . .

.
. . . .

23 50 23 10 34 03 23 75 13 80 13 e . . 8 * 7 10 38 32 36 97 a i a 14 e 13 50 50 • 35 a 182 54 179 a 140 12 • 2 . .58 • 12 e 12 a 4 e 4 a ,

Firenze, 28 gennaio 1868.
ANNOT A Z IONE

A Diragore capo deMa l' Diekione
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801Í0j)fef6ÍIUra (161 0Îft0BíÌ8tÎ0 ili IlÎ0ÌÌ8. Segue ignadro del beni da allenarsi.

B9 AVVISO E'ASTA.

In eseenzione alla legge sulla vendita dei beni dell'asse ecclesiastico, si notifica al pabblico, che nei giorni 8, 4, 5, Se 10
del prossimo venturo febbraio, alle ore 10 antimeridiane e nel solito locale del soppresso convento di S. Sebastiano, si
procederà alla vendita dei lotti descritti nel seguente quadro, sotto la presidenza del signor pretore di Candelo e
coll'assistenza del signor ricevitore del registro, coll'OSGGrT3BER Ô©ÎÎ0 00ndizioni infra specineate.
1• L'incanto ei terrà col metodo della candela vergine e sarà deliberato al maggior offerente.
Nell'incanto del giorno 3 febbraio saranno posti in vendita i lotti descritti ai numeri d'ordine3dal 16 al 25 Ïn-

clusivi e quelli ai numeri 77, 78, 79, 80, 81, 159 e 160.
Nelfincanto del giorno 4 febbraio saranno posti in vendita i lotti descritti ai numeri d'ordineidal 26 al 70 in-

clusivi.
Nell'incanto del giorpo 5 febbraio saranno posti in vendita i lotti descritti ai numeri d' ordine dal 125 sl 158

inclusivi.
NelPiacanto del giorno 6 febbraio saranno posti in vendita i lotti descritti aignumeri d'ordine dall'82 al 124 in-

clusivi.
NelPincanto del giorno 10 febbraio saranno posti in vendita i lotti descrittilai numeri d'ordine dalj161 al 186

inclusivi.
AVVERTENZA.

Gli incanti inco¢nciano alle ore 10 antimeridiane, si sospendono ad 1 ora pomeridiana ,
e si riprendono alle 2

pomeridiane.
2•Per adire all'asta si deve aver depositato il decimo del prezzo del lotto o lotti a cui si aspira, producendo analoga

quitanza. Allo scopo di agevolare all'ufficio del registro il rilascio delle quitanze, sara bene che i depositanti si gre-
sentino al signor ncevitore almeno un giorno prima dell'incanto.
3• Si potrà far partito anche per procura secondo le prescrizioni dell'art. 96 del regolapsento 22 agosto 1867, n• 8852,

relativo allapredetta legge, purchè gli oblatori per persone à dichiararsi facciano constare entro le 24 ore, con atto au-
tentico, il m‡n,dante per cui hanno fatto partito.
&•Non as procedera all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di 2 concorrenti; l'aggiudicazione sarà defi.

mtiva, nè si ammetteranno ulteriori offerte in aumento.
5• La venþta degli stabili si intenderà fatta sotto le condizioni generali e speciali del capitolato osteR6ibile presso l'af.

ficio del registro.
6 Per le spese del contratto, trapasso, iscrizioni e trascrizioni ipotecarie ed altre previste dal regolamento, i delibera·

tari depositeranno in numerario o biglietti di banca, una somma corrispondepte al 5 per 0[0 del pressg di aggiudicazione.
Per i lotti runasti invendati si procederà ad un secòndo esperimento d'asta a schede segrete il Biorno 17 febbraio, come
verra in segnito fatto noto al pubblico con apposito avviso.

Quadro dei beni da alienarsi.

DISCRIZIONE 80.1011811 DEl BENI PREZZO
llEDDITO sal quale

COIIIE
- Regione, aatara ameri di mappa

PB 0 TEN I gNE A
lordo a La

e supericle **

i 222 Çhlavassa . . . Alla Cascina - eatopo con vlti, n. 993, supern- Chiesa parrocebiale di Chiavarza ,
i2 50 162 22

cle ettari 0 09 27.
2223 Al Sambuco - campo con viti, n. 1901, sugerA. 21 50 282 60

cie ettari 0 17 40.
3 2t4 Al Prato Bonaldo - eampo con viti, n. 653, su. 30 25 450 30

perácie ¢ttari 0 15 62.
4 235 Al Setterio - prato irriguo già prato e campo, 60 a 908 50

n. I698 e 1699, super8eie ettari 0 49 53.
5 226 Al Prario o Grizia - climpb, n. 10f 4, superücle 12 25 184 14

ettari 0 09 53.
6 287 AllaValle - campo, n. 1209, supericie ettari 8 m 122 70

0 07 07.
7 288 Alla Crava - campo con vitl, n. 1984, superliele 35 a Gi3 64

ettari 0 23 61.
8 229 Alla Croce - camoo con viti, n. 1950, superneie 19 25 248 54

ettarl 0 06 67.
9 210 All'Isola - prato irrigno, n. I143, superneie eg. 10 50 149 a

tarl01010.
10 Eg! Alla pina - prato e campo, n. 2442 e 2443, su- 2" • 433 27

parieie estarl 0 26 ô7.
11 252 Alla Sandrias - campo con viti, n. 729, super. 62 e 880 12

Ocie ettari 0 31 29.
12 233 Al Seiterlo - campo con viti,n. 1533, superiele 46 e 634 60

ettarf 0 41 91.
13 284 Alla Trescae Morimeggio - campo, n. 1353, su. 18 50 280 62

Perficie ettari 0 15 62.
14 235 Al Setterio - campo, n. 1521, superacle ettari 24 50 318 70

0 i6 00.
15 236 AllaFontanada fallp o Ponenga -prato irriguo, ig0 50 1716 10

giå eampo, prato e bosco, n. 2074, 2075
H)76 e 20s8 parte, supérâcle ettari0 54 61

16 237 A1Ca n of ngo-cagpo, n.951, superdelepttari 33 50 473 90

17 238 Alla Tresca e Cavalla -prato irrigo, n. 1:396, 13 25 179 sq
super e ettar) 0 07 d2.

18 239 Alla Mora to e vigna, 2998, 2999, super- Chiesa parrocchiale diPavignano . 15 a 192 a

Hele e 0 18 19.
18 240 Al Campassóne - campo can viti, n. 3201, 3202, Oratorio diB.Giovaqni in Chiavaara 49 a 550 40

3212, superðcie attarl 0 30 29.
2624] AllaMoraseoca-campo,n.j386,1387,superneie Prebenda sanonicalp di S.Barnaba 21 » 339 60

ettari 0'26 66. eretta in Biella.
21 gig All'Isola - prato, n.1419, s eipett. 009 90. 8 m 122 AC
22 243 At Olo - prato, n. f raT. su¡inrBeis ettari il • 230 7

23 244 Al Mag ioleL- 2 3ea po, n. 1174, f i75, 191 a 3062 50

24 24ð Alla C a p0r à capopo, n. 1019,guper- | 16 mr 268 a

25 246 a e Pom- In Borr la Casaccia, al Trifoglio, al Gab- Probenda canonicale di San Alessio 680 m i1604 80

.

biano di so ra, e Casanza dietro la Casci- eretta nella catt ale di BieBa.
' aa, n. fil fili, i 1115, 1116, 1121,

1122, 11 1127, 11 130, ti31 e 1132,
Campi,y adorano, Barµzotta, sensa
pumeri di mappa, supernoie compipssiva
4ttari 16 49 53.

20 $47 MCpgrando . .
Alle V4i -c ru a mer0 Alpappa Chi ale di San Lorenrp 20 y 382 88

27 , Alle Vignazze - prato con ålue goyghi, n4 4385, 70 a 1198 3$
4379, 4382, ettari 0 90 16.

28 a Alle ca4a p con viti, a. 4387,«per- ,

40 a 622 90

og , AlleVi a - eampo, n.4 188, superneio ettari 20 a 302 94

30 , Alle Vignazze - prato,a. 4890, superficie ettari 7 · 103 06
0 0570.

31 • -

Alle ign e - campo, n. 3208, supericie ettari 25 a 381 4E

32 , Alleyi azz - campo, n. 4289, superficie ettari 17 · 261 73

33 m Al D - rato, n.3228, 3229, super- 9 a 162 09

34 , Alla Bandipä - camþo con ylti, n.3193, 3j95, et- 21 a 306 0ß
tari 0 i1 88.

35 • Alls Bandina- campo con viti e prato, n. 4479, 37 e 577 If
6480, ettari 0 32 68

3 A1 et dis tto - campo con viti,p. 4418, 10 m 181 54

Al C 608 d tto -campo con viti, n.44t9, 7 a 119 40

Al Garpatetto disotto . prato con bosco eedmo, 23 a 369 10
n. 4361, 4382, ettari 0 27 78.

39 •
AlCarpanetto di sotto -prAto e campo con liti, 19 e 289 57

n. 4431, 4432, ettari 0 il 48.

40 *
Al Carpanetto di sotto · eampo gon viti e bosco, 32 a 538 05

g. 44tô, 4427, ettari 0 54 72.

41 , Al Carpatiette di sotto - campo con viti e ca. 12 a 211 83

stagneto, n. 4489, 449#,ettari 0 19 00.

42 , Al Casemotto o Briamit - bosco cç¢uo, n. 4334, 4 a 65 6f

I 4335,ettari 9 (9 00.
43 a Alla Rivera - bosco ceduo e campo,n. 4338, eg 15 a 290 Y

tari 1 52 00.
44 • Alla Rivera - bosco cedno, n. 4339, ett 0 74 86. 8 • f 58 10

45 »
Alla Rivera- bosco ceduo, n.4352, ettari0 11 40. I 2 · 34 54

46 , Alle Perzolo - bosco cedad, n. 4238, ett. i 07 i6. i i0 a 209 >

47 a Alla Piagna o Mora - bosco cedoo, numeri di 19 m 327 10

mappa 6429, 6842, 7231, ettari i 07 16.
4E . Alle Lavaggie - bosco cedno, n. 6432, 6438, et- 30 a 477 x

tari 2 01 0E.

Af • Alle0L a gie - bosco cedno, n, 7285, ettar¡ 6 e 112 8ô

Al Riireddo - bosco ceduo, n. 7767, ett. 0 40 08. 5 a 94 •

AlPradasseglio - eampoaperto, n. 11200, ettari Prebenda canonicale di S. Stel o 61 » 1062 40
0 66 51, eretta m Biella.

5 295 Alla Bozzola - campi aper‡i, n. 11222, 11223, eg. 45 a 786 41
tari 0 49 74.

53 296 Al Panorazio - Prato, n. 11758, ettari 0 42 60 .

40 a 692 86

54 297 Al Prevosto - prato, n. I1837, ettari 1 75 57 . .

170 m 2778 80

50 298 Al Pr0e s -campo aperto, num. 11838, ettari 84 e 1432 77

56 3i3 A Sa Mich le - campo con viti, n. 2862,ettari Oratorio diS.Michelo inMongras o 22 251 835 90

57 314 A S4n Michele - campo son viti e castaggegg 28 a 440 TŒ
n 2885, 2886, ettari 0 22 66.

58 315 Agli2Avi3-- camna er3t e castagneto, n. 2712, 12 50 182 30

50 317 A San Michele - prato, n. 2803, ettari 0 06 26
,

12 50 184 7

Ej ceness

318 Segue Mongrando

6 321
6 322
63 323

64 35f

65 352

66 353

67 354

68 355
69 356

70 357
71 35$
72 359
73386

74 •

75 385
76 386
77 248 g¡el¡g . ,

, ,

78 249

79 326

80 327

81 328
82 250 Mottpleiata . .

83 25f

84 252

85 253
88 251
87 255
88 256
89 257

90 270

i 91 271
92 272
93 273

94 274
95 275
96 216
97 217

ga 278
99 279

100?80

101 28i

102 282
103 283

104 288
f 05 285

106 286

107 287

i08 258 Oogeppo Infer,
109 259 Øsglanloo. . .
110 260

111 26i

112 262

113 203

!!4 264

117 267
i18N

lig269

f 20 360

t21 361

122 362

23 363

24 364

25 288 Zgiona . . .

26 289

27 290
28 291

29 292

30 293
31 199 Calgtelo . . .

32 300
33 301
34l302
35l303

36 304

37 305

38 306

39 307

40 308

41 309

19 ft)

43 11

44 12

45 329

48

3

49375

50 376

DESCRIZIONE 80111IIRIt DEI BENI

Begiese, natura, numeri di mappa
e sapericle

A San Michele - castagneto eprato, n. 10169,
ettari 0 36 04.

AlPistino-campoorsprato,n.913,ett 00f 97
AlliQuaretti-campo conviti, n. 600, ett.0 18 19
Alli Quaretti - campo conTiti, n. 631,632, ettari

0 30 TO.
Al Monticello - prato, num. 9822, 10023, ettarl

0 i6 72.
Alle Caselle - eampo e prato, n. 107TT, 10778,

ettari 0 28 19.
AlleNovato - campo con viti, ' n. 1,iß22, ettari

0 06 08.
Dietro Geresane - campo con viti, n. 10659,et-

tari o 16 83.
Alla Vacebetta - prato, n. 10930, ettari 0 11 37
Alla Vacehetta - campo apertoeprato,n. 10037,

10038, ettari 0 21 0ô.
Alla B, zzola - campo,n. 11303, ettari0 09 65 . .

Alla Bozzola - campo, n. 11308, ettari 0 07 62 .
Alle Noverte - campo, n. 11341,ettari 0 17 04

.

Alta blinazia - campi, prati, bosehi e pascoli,
con a lifabbricatiruraliconentrostanti,
n.51 6,7,71|t,21,ti,15,33,38,4f,42,
46, 48 al 49 al 60 inclusivo, 227, 228, 507,
508, 12028, 12029, 120&l,1206.,* f2061, 12065,
1"0ô7, 12072, 12073, 12074,12075, 12076,
3824, ettari 16 13 86.

Al Gabino - campo, rato, gerbido, bosco e pa-
scolo, n, i, 2, 3, ettari 5 03 72.

Al Tano - prato, n. 47, ettari0 06 84
. . .

Al Vallero - prato,n. 21f e 212, ettari 0 40 00
.

Al FossaH - camuo con Yki, a 68, ettari0 38 10
Al Camplesso oViesca -campo con viti, n. 286,

ettari 0 24 40.
Alla Ferrara - campo con viti, 2049, 2050, ettari

0 3i 97.
Al Beríodano - campo aperto, n. 1510, 1511,

ettari 0 43 12.
AWIsola - prato, n. 637, ettari 0 14 47. . . .

All'Isola - earbpo con viti eprato,n. 2529, ettari
0 38 10.

All'Isola - calopo convlti, n. 2477, ettari 0 $6 48

Alla Trocca - gerbido, n. 782, 783, 784, ettari
0 55 73.

Alla Chiave - campo, n. 932, ettarl 0 30 40 . .

Alla Ctnossura - bosoo, n. 3311, estari 0 11 40
Al Chinengo - vigna, n.319, 8010, ettari 0 5700
Al Gabbione -eampo, n. 695, ettari 0 35 53 . .

A116 Oprticelle - camooe präto con casa rurale,
n. 8f59, 3160, 3151, 3161, 3154, 3155, 8tS6,
3157 e 3158, ettari 0 97 87.

Al Rondetto - bosco, n. 2219, 2222, 2724, ettari
0 10 67.

Alla Vignamerla - bosco, n. 1660, ettari 0 05 90
Al Massacco - bosco, n.5294, 5296, ettari004 71
Al Casetto, Bremana,Cugiano, Mantasso ed al

Caminotto, n. 5324, 4889, 5261, 2198, 4ð69,
ettari 0 37 00, bosco.

Alla C - bosco, n. 4743, ettari 0 09 40 . .

Alla pagnetta-eampo,0.9i21¡2,ett.00912
Al ne -'prato, p. 1725, ettar10 10 27

. .

Al Ca ley - campo con viti e prato, n. 1251 e
1260. Allo Strambino - eampo, D. 1770
Superficie complessiva ottart 0 37 31.

Al Borone - bampo, n 5884, ettari 0 23 80 . .

Al Molino -grato e campo, n. 1999, 1991, ii99,
ettari i 08 49.

Al P isp go - prgto, a 1802 i¡2 e 1803,ettarl
Al Chiaffredo - eampo, n. 1202,1203, 1204, 1205,

ettarí0 33 3f.
Ivi - campo, . 2217, 2499, ettari 0 44 46 . . .

Al Saux - n.2005, 2006, 2001, 2008, ettarl
0 35

Al Ronealbino - prato, n. i672 itari 0 26 99
.

Alla0 .lia -campo, n.1 9, 1870, pttari
Alle Cascine dei Colombani - casa e sito, n.2257,

ettari 0 00 47.
In San Rocco - essa rurale con orto, n. 2010,

20i2, ettari 0 01 90.
Alle Mossolenghe - campo e canepale, n. 369,

370 e 404 parte, ettari 0 55 IW.
Al Chioso - eameo con viti, n. 413, sesigne A,

ettari 0 13 20.
AlPratodi Biella - prato, n. 5, sezione A, ettari

0 03 00.
Al Bonomo - sampo con viti, n. 89, sesigne B.

Al ol no campo con Tid, n. 91, ses. B,

Alle Cascine te - osmpocon viti, n. 863, 864,
sezione

, ettari 0 89 80.
Al Ronce o Snella - campo con viþ, n. 838, 838

bis, sezione 8, pttati 0 17 18.
Al Francesotto - capipocon Viti,n. 108, gz. B,

ettari 0 08 40.
AllaValsorda -prato, n. 539, sezione B, ettari

0 27 60.
AlTollio - po, n. 345, ses. 8, ettari i 34 31
Al Barrà - to, n. 371, sjes. A, ettari 0 45 93
Alla Mira - bosco e prato, n. 424, 425, 426,

ettari 2 48.
AIIa Granzoja - prato, n. 64, sezione A, ettarl

0 08 80.
Al Rotondo - campo con Titi, n. 16, sezione B,

ottarl 0 23 18.
Ai Prati di Biella -prato, n. 15, sêzione j, ett.

O 25 80:
Ai Prati, Rotondo e Tabbia - campo can viti,

n. 26, 26bis, 27, 65, alla sezione A, a 2 e 3,
alla sezíone B, ettari 0 53 34.

Al Campasso - po con viti, n. 389 e 274,
sessone B, e 0 51 82.

AlChioso o Pasq - campo con viti, n. 174,
sezione A, e 0 73 53.

Al Ronco oTruceo cam p to þosco eger-
bi 5e p vigna, 00, numeri

All'OI bbiSaWe'A"'"'" """"'3 "

Al Rettano - bosco, p. 46, 55 e 56, altari 0 39 24
AI Roncoli - camgu e castagneto, n. 891, 892,

893, ettari 0 zi 81.
Alla Costa dpi Galli- bosco ceduo,n. 905.ettari

0 06 46.
Al Pomaro - orto,n. 455, ettari 0 03 43

.
. .

All'Arpicchia -prato, n. 451, sezione C, ettarl
0 26 30.

Al Prey - prato, n. 324, sea. C, ettari 0 i i 40
Alla Pigna - prato, n. 823, ses C, ettari 0 24 73
Al Gravotto - prato, n. 867, ses. C, eg. O 63 20
At Dossere - campo con viti, n. 154, serfone A,

ettari 0 09 23.
Aue Carreje o Rionda - campo con viti, p. 730,sezione B, ettari 0 17 50.
AllePiazzole - campo een Titi, n. 180, sezione

C,ettari 0 09 13.
Alla Flecchia - camoo con viti, n. 130, spzione

D ettarl 0 10 18.
Alla V guetta - camp con viti, n. 1001, sezioneettati0 10 .g.
AIIe pelle - Campo een viti, n. 1655, i669,

sezione D, ettiirl 0 40 44.
Al Casale - campo, n. 1769, sezione D, ettari

0 39 90.
Alla Fleechia -eampo, n. 64, sezione D, ettari

O 02 60.
All'Arbe3ng - aampo,n. t 960, sezione D, ettgrl
In8. Lorenzo - casa con corte e chioso, num.

547, 547 bis,sezione D, ettari0 04 26
Al Bordex o Valsorda - edmpo con viti, p. 584,

sezione D,ottari 0 73 74.
Alla Mantera- cagpo, n. 407, sezione A, ettarl0 28 54.
Alla Fleech o 6abbio - egmpo, n. 333, sezione

B i 0 31 13.
Alle o Castellazzo - castaggeto, n, 291,

sezio e A, ettari 0 03 39.
In Renga - pasa con corteed orto, n. 512, 513,

sezione D, ettari 0 01 55, li
Al Karletto - prato e campo, n. 706, 1154, ses.

D, ettari 0 56 57.

PBEZZO

ßEDDITO sul quah
PROTENIENZA verrà

lordo aperta
i asta

Oratorio di$Michele in Mooirando 33 a 517 60

Chiesa parrocebiale di San Rocco la 4 . 47 20
Mongrando. I

. 25 a 333 *

35 a 508 =

Chiesaparroechiale di Santa Maria 17 a 268 18
in Mangrando.

31 50 492 53

12 50 187 33

24 a 384 10

18 a 2F8 53
31 25 .553 93

i2 · 191 ·

12 25 190 70
16 a 269 20

Chiesa parroechialedi San I.orenzo 650 a 10731 80
in blongraqdo.

100 m 1975 54

8 50 i35 to
80 e 1186 90

Chiesa parrocchiale di Gaglianico .
62 a 974 805
11 . 626

Chiesa parrocchlale del 15arazzetto 68 m 1059 30

Or r Êi San Roeno eretto nel 50 a 769 40
Quartiere del Plagzo.

42 a 608 a

Chiesa parroephiale gi Vallanzengo 65 a 1126 87

Chide le gli S. Vincenso 65 a SCO 33

Cappellania di SantaMaria in Rot- 17 a 353 47
talciata.

It a 229 07
3 a 60 51
21 a 343 07
i2 . i96 27
46 . 06i 67

Oratorio di S. Rocco in Mottalaiata 7 101 80

4 57 60
3 37 80
16 215 80

4 St 80
11 172 =

10 148 90
36 519 »

20 . 335 80
i30 . 1938 93

40 548 •

$5 556 27
,

45 744 60
i8 298 20

25 365 ST
87 1204 33

4 49 73

10 a 125 :

BeneficiodelsagrestanodiOechieppo 72 50 939 67
Superiore: '

Chiesa parrp¢ehiale di Gaglianico . 15 a 247 >

'

7 > 102 33

25 a 42‡ 40

56 a 802 :

21 . 303 88

20 > 30i 30

49 a 568 a

210 a 3183 60
54 60 858 .

BR a 1170 40

14 a 210

45 , 894

Pre can4nical d S. E r 151 a 2208

00 a 955 25

f38 a 21ii

Oratorjo dig Corfo di Zabiena . 64. . 860 66

ig a 219 7

11 a 171 86
21 y 274 33

Cap n Cerretto inCandeleSan

25 a 858 a

35 a 528 =

21 a 801 40
19 a 314 40

3i a 50(

19 a 266

19 a 283

à 21 a 349 20
1

62 a 1068 40

55., 965 »

5 a 64 80

21 a 389 a

C p hialg di San Lorenzo Si 20 476 41

Oratorio di Santa Croce in Candelo 117 1757 81
SanPietro.

17 819 9f

51 T!3 i:

3 a 49 20

Oratorio di San Giacomo e Grato in 20 e 255 a
Candelo.

' 64 a 983 47

ta suppleipqip a gueste numero contiene 11 seguito del presente Avviso d'asta e FElenco R. 7 della Società Asoalma per It vendita i 1 beni demaala11 del Regno 41talit• FIRENZE - Tip. ENEDI BOTTE


